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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

Il Rumero 2¾ della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

IlSenato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noiabbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.
È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 17,147,33,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 6 « In-
dennità di tramutamento » dello stato di previsione
della spesa del Ministero di Grazia e Giustizia e dei
Culti per l'esercizio 1899-900.

Art. 2.
E approvata l'eccedenza d'impegni per lire 11,439,28,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 7 « In-

dennità di supplenza e missione » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero di Grazia e Giustizia
e dei Culti per l'esercizio 1899-900.

Art. 3.
È approvata l'eccedenza d'impegni per lire 7,719,91,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 12 « Prov-
vista di carta e di oggetti varî di cancelleria > dello
stato di previsione della spesa del Ministero di Gra-
zia e Giustizia e dei Culti per l'esercizio 1899-900.

Art. 4.
E approvata l'eccedenza d'impegni per lire 154,705,34,

verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 17 « Ma-
gistrature giudiziarie - Personale » dello'stato di pre-
visione della spesa del Ministero di Grazia e Giustizia
e dei Culti per l'esercizio 1899-900.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufliciale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato,

Data a Roma, addì 20 giugno 1901.

VITTORIO EMANUELE.
DI Baoatto.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-0aTU.
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Il Numero 238 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VlTTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE DTTALIA

Il Senato e laCamera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamoquanto segue:

Art. 1.
È approvata la maggiore assegnazione di lire

2,599,85, inscritta al capitolo n. 26 bis « Eccedenza

d'impggni verificatasi al capitolo n. 7 - Indennità di

supplegg e missione - dello stato di previsione della
spesa per l'esercizio 1898-99 > per provvedere al saldo
delle epopdenze d'impegni verificatesi nel conto con-

suntivo della spesa del Ministero di Grazia e Giu-
stiziáUe dei Culti per l'esercizio finanziario 1899-
1900.

Art. 2.
È approvata la maggiore assegnazione di lire

2,232,36, inscritta al capitolo n. 26 ter < Eccedenza
d'impegni verificatasi al capitolo n. 17 - Magistra-
ture giudiziarie - Personale (Spese ßsse) - dello
stato di previsione della spesa per l'esercizio 1898-

1899 e retro > per provvedere al saldo delle ecce-

denze d'impegni verincatesi nel conto consuntivo della
spesa del Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti

per l'esercizio finanziario 1899-1900.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta uficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 20 giugno 1901.

VITTORIO EMANUELE.
DI BROGLIO.

Visto, 12 Guar¢asigilli: Cocco-OaTU.

Rela,sione.di ß. E. il Ministro delf1nterno a S. M.

11 R,e, in udienza del 9 giugno 1901, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Davagna (Ge-
nova).

Smai
NelMunicipio di Davagna sono stati aceertati gravi abusi, nei

quali il magistrato potrà ravyisare il carattere di reati, ad opera
(gl segretario e del vice segretario, che l'Amministrazione, per
le insistenèe dell'Äutorità prefettizia, dopo molte tergiversazioni,
s'indusse a licenziare.
Si è inoltre constatato che alcuni amministratori sono soliti

di ingerirsi nel maneggio del pubblico danaro, ricevendo delle
pomme per dispensarle alle persone incaricate di lavori e di for-
niture
A ció si aggiungono l'abuso di spese forzose per trasforte di

consiglieri, la tolleranza verso i debitori del Comune da attri-
baire a mero favoritismo, e la partigianeria nella distribuzione
delle tasse.

Per ageyolare il compito dell'Autorith giudiziaria nel corso

delle sue indagini, accertare le eventuali responsabilità civili, e
riparare al disordine degli uffici di segreteria, di tesoreria e del
satasto, come pure per dare assetto alle scuole ed in generale

ai pubblici servizi, reputo indispensabile l'opera di un R. Com-
missario, e quella successiva d'una rappresentanza diversa e

migliore dell'attuale.
IIo portanto l'onore di sottoporro all'Augusta firma di Vostra

Maestà lo schema di decreto che vi provvede.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della liazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Affari dell'Interno;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col R. de-
creto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.
Il Consiglio comunale di Davagna, in provincia di

Genova, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. rag. Oreste Benevolo ð nominato Commis-
sario straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Con-
siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto e incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addi 9 giugno 1901.

VITTORIO EMANUELE.
Grourox.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
DEL REGNO D'ITALIA

Numeri delle 195 Obbligazioni della Ferrovia di Cuneo
(R. decreto 23 dicembre 1859, n. 3821 e legge 5
maggio 1870, n. 5632), state sarteggiate nell'84a
estrazione del 15 giugno 1901 per l'ammorta-
mento al 1° luglio 1901.

N. 133 di 1* emissione (5 0/0) da L 400 eaduna di capitale no--
minale (It, decreto 26 marzo 1855).
349 417 430 492 687
807 961 993 1004 1044
1136 1162 1401 1565 1906
2009 2099 2152 2242 2292
2296 2305 2324 2375 2419
2521 2556 2763 2921 2945
3027 3032 3123 3189 3197
3351 3368 3427 3506 3514
3580 3745 3831 3900 3960
4040 4054 4056 4114 4213
4217 4293 4324 4364 4369 -

4463 4488 4548 4746 4906
4926 4940 4979 4982 5001
5028 5077 5364 5410 5598
5675 5678 5835 5884 5951
5917 5996 6016 6142 6300
6327 6365 6391 6453 6457
6ô78 6820 7041 7095 7099
7105 7720 7130 7793 7821
7963 7991 8050 8146 8185
8500 $530 8508 8632 8729
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8730 8765 8779 8781 8958

9135 9151 9218 9234 9310

9438 9506 9635 9743 10001

10020 10083 10139 10177 10238

10250 10274 10488 10633 10641
10684 10700 10809

Le suddette Obbligazioni devono essere presentate al rimborso
munite delle seguenti cedole (vaglia) che non sono più pagabili
in conto interessi.
Cedole dal N. 93 - scadenza 10 gennaio 1902
Id. al » 120 - id. 10 luglio 1915

N. 62 della 2a emissione (3 jo) da L. 500 eaduna
di capitale nominale.

(R. decreto 21 agosto 1857)
376 705 846 903 1210

1513 1518 1779 2350 2577

2579 2ô67 2676 2101 3658

3781 3822 4251 4315 5037

5075 5109 5260 5430 5835

6158 6590 7555 7834 8574

9699 9745 9823 9923 10852

10941 10974 11157 11440 11455

12065 12080 12215 12982 12787

12997 13027 13139 13142 13556

13689 13891 13886 14604 14679

14702 14845 15054 15537 15585

15703 15952.

Le suddette Obbligazioni devono essere presentate al rimborso
corredate delle seguenti cedole (vaglia), che non sono più paga-
bili in conto interessi:

Cedole dal N. 89 - Scadenza 1° gennaio 1902

Ïd. al N. 90 - Id. 1° luglio 1902.

Le Obbligazioni come sopra estratte cessano di fruttare inte-

rossi con tutto giugno 1901 e dal l°luglio successivo avrà luogo
11 rimborso del corrisponiente capitale nominale, mediante man-

dati esigibili presso le sezioni di R. Tesoreria, che saranno e-

messi da questa Direzione Generale in seguito a regolare do-

manda da presentarsi o direhamente alla Direzione Generale o

a mezzo delle Intendenze di finanza, con restituzione delle Ob-

bligazioni stesse munite delle suindicate Cedole (vaglia) non ma-

ture al pagamento.

Roma, il 15 giugno 1901.

Per il Direttore Generale

LUBRANO.

Per il Direttore Capo della 5a Divisione

PARVOPASSU.

V.* per l'Ufficio di riscontro della Corte dei Conti

MARTORELLI.

AVVERTENZA

(Articolo 194 del Regolamento annesso al R. decreto
8 ottobre í870, n. 5942).

I possessori delle Obbligazioni o delle Cartelle dei debiti, che
sono in corso d'estinzione per via di periodiehe estrazioni a sorte,
sono tenuti, prima dell'esibizione delle Cedole in occasione dei

pagamenti semestrali, a riscontrare le tabelle di estrazione che

trovansi amsse negli umzi delle Sezioni di R. Tesoreria e nel-

l'Umeio degli altri Contabili incaricati del pagamento semestrale
onde aceertarsi se i numeri d'iserizione delle relative Obbliga-
zioni o Cartelle non vi si trovino compresi.
In difetto di tale riscontro non si ha diritto a fare reclamo

alcuno, qualora la Sezione di R. Tesoreria e gli altri Contabili

incaricati del pagamento paghino l'importare delle Cedole esibite,
la cui somma debba, come ð disposto dall'articolo 211, essere ri-
tenuta sul capitale dell'Obbligazione o della Cartella divenuta in-

fruttifera immediatamente dopo l'estrazione, o a principiare dal
semestre successivo.

RETTIrlaa n'mTESTAZIONE (1* Pubblicazione).
Si 6 dichiarato ehe la rendita seguente del Consolidato 5 0¡g,

cioã: N. 964,633 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per L. 1,355, al nome di De Larderel Federiga di Florestano,
minore, sotto la patria podestà del padre, domiciliato a Livorno,
fu così in'testata per errore occorso nelle indicazioni, date dai ri-
ohiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do-
veva invece intestarsi a De Larderel Maria-Francesca•Adriana-

Eugenia-Federiga di Florestano, ecc. (come sopra), vera pro-
prietaria della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblioo, al
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso na mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notilleate opposizioni a questa Direzions Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel mode miehiesto.

Roma, il 24 giugno 1901.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

RETTIFIck n'INTESTAZIONE (ga ËfhÔÔ$l¢ß%ËOMB).
Si à dichiarato ohe le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O,

cioè: NN. 955,618 e 955,619 d'iscrizione sui registri della Di-
rezione Generale, per L. 90 la 1* e per L. 50 la 2a, ambedue
al nome di Guerisoli Celestino, Pietro-Candido e Coneetta, fu
Pietro, minori, sotto la tutela di Guerisoli Matteo fu Lorenzo,
domiciliati a Sesto Godrano (Genova), furono così intestate per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentreeh& dovevano invece inte-
starsi a Guerisoli Celestino, Pietro-Candido e Angela-Concetta,
fu Pietro, minori, ecc., (come sopra), veri proprietari delle ren•

dite stesse.
A'termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pabblioo, si

difRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notifi-
eate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla
rettifloa di dette isorizioni nel modo richiesto.

Roma, il 13 giugno 1901.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

RETTIrloi n'mtmarazious (3* Pubblicazione).
Si & diohiarato ehe le rendite seguenti del Consolidato 5 010,

ciob: N. 195,578 d'iserizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 45, al nome di Putaturo Emilia fu Aurelio, minore,
sotto l'amministrazione di Maria Giuseppa Allocati.fu Andres,
madre e tutrice, domioiliata in Campobasso, e N. 330,875, a fa-
vore di Putaturo Maria fu Aurelio, nubile, domiciliata in Cam-
pobasso, per L. 40, furono aosi intestate per errore oooorso nel-
le indioazioni date dai rishiedenti all'Amministrazione del De-
bito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Puta-
turo Maria Emilia, ecc., vera proprietaria delle rendite stesse.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico

si diada shiunque possa avervi interesse ehe, traseorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifloate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifloa di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 3 giugno 1901.

Ïl Direttore Generale
MANCIOLL
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I
ILETTIFICA »'INTESTAZIONE (ga PtóbliCGJi0?id).

Si a diohiarato ohe la rendita seguente del Consolidato 5 010,
elob: N. 912,955 d'iserizione sui registri della Direzione Gene-

rale, per L 470 annue, al nome di Böehli Berta di Daniele,
ved. di Puchta Pietro, Puchta Erminia, Margherita e Amalia del
detto fu Pietro, minori, sotto la patria podestA della predetta
Böehli loro madre, tutti eredi indivisi del rispettivo marito e

padre, domiciliati a Poossbach (Boemia), fu oost iutestata per er-

röre occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblioo, mentrech6 doveva invece inte-
starsi a Böckli Berta di Daniele, ved. di Pachta Pietro, Puchta

Erminia, Anna-Margherita ed Emilia-Amalia del detto fu Pie-

tro, minori, eee.(oome sopra), vere proprietarie della rendita stessa.
' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubbliso, si

difida ohiunque possa avervi interesse che, trasoorso un mese

dalla prima pubblienzione di questo avviso, ove non sieno state

atineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinea di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 giugno 1901.
Il Direttore Generale

MANCIOLL

RaTTIncA »'INTESTAZIONE (ga pggggggggg
Bi 6 diohiarato ehe la rendita seguente del Consolidato 50[0,eloè:

N. 1,174,414 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 135, al nome di Vitiello Alfonso, Pasquale, Giovanni, Al-
berto e Giuseppe fu Francesco, gli ultimi due minori, sotto la
patria potesta della madre Gusatis Miehela, e vincolata di usu-
frutto a favore di quest'ultima, fu così intestata per errore oe-
oorso nelle indicazioni date dai richiedenti a11'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Vi-
tiello Alfonso, Pasquale, Giovanni, Umberto e Giuseppe fu Fran-
eesco, eee. (come sopra), veri proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblioo, si

dimda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notifleate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

lloma, il 4 giugno 1901.
D Direttore Generale

MANCIOLI.

Avviso.

Si notifica che nel giorno di lunedi 8 luglio 1901 e nei giorni
feriali successivi, alle ore 9 antimeridiane, in una delle sale a

pianterreno di questa Direzione Generale, nella sua sede in

Roma, via Goito (Palazzo del Ministero delle Finanze o del Te-

soro), con accesso al pubblico, si procederà alla trentasettesima

annuale estrazione a sorte delle Obbligazioni create coi Chiro-

grafi Pontiflet 18 aprile 1860 e 26 marzo 1864, nella quantità
stabilita dalla relativa tabella d'ammortamento.

N. 2576 da L. 1000
> 1636 > > 500
> 5290 > > 100

Si procederà inoltre all'abbruciamento delle mezze parti delle
Obbligazioni comprese in precedenti estrazioni e rimborsate dal

1° gennaio a tutto il 31 dicembre 1900.

Le Obbligazioni da abbruciarsi ascendono alla quantita di

n. 7172.
Con successiva notificazione saranno pubblicati i numeri delle

Obbligazioni estratte.
Roma, il 21 giugno 1901.

Per il Direttore Generale
ZULIANL

Il Capo della 56 Divisione
LUBRANO,

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL TESORo (Portafoglio)

Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane
nella settimana dal 24 al 30 giugno per daziati non
superiori a lire 100, pagabili in biglietti, è fissato in
lire 104,65.
Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento

in valuta metallica dei dazi doganali d'importazione
è fissato per oggi, 24 giugno, in lire 104,73.

MlNISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERGIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

22 giugno igaf.

Con godimento
.

Senza oedola
in oorso

Lire Lire

5 */, lordo K2,07 */s 100,07 3|

Consolidati.
4 */, •|, netto 112,04 6/s 110,92 */
4 •|e netto 102.00 100 03

3 */, lordo 62,17 60,97

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOOONTO SOMMARIO - Sabato 22 giugno 1901

Presidenza del Presidente SARACCO.
La seduta ð aperta (ore 15,50).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale del-

Pultima tornata.

PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra, parla sul

processo verbale. Ricorda che l'altro ieri, nella discussione del!
bilancio degli esteri, il senatore Olescalchi ha lamentato che ill

Governo non avesse estesa l'amnistia ai cittadini italiani, resi-
denti in America, e considerati come renitenti di leva.
Nota che il 29 gennaio ultimo, si discussero in Senato gli ar-

tieoli 33 e 34 della legge sull'emigrazione; ricorda le opinioni
allora manifestate e da lui e dal senatore Odescalchi e dice, come,
dopo lunghi studt il 31 marzo fu sottoposto alla firma del Re il
doereto di amnistia desiderato dal senatore Odescalchi; quindi
non si puð dire che il ministro della gaorra abbia promesso o'
non mantenuto.

Osserva però che gli articoli 33 e 34 della legge ricordata,
vennero stralciati da un progetto generale sul reclutamento del•
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l'esercito, progetto di cui ricorda le vicende parlamentari, la
lunga preparazione e gli studî profondi cui ha dato luogo.
Non puð dunque dirsi che il progetto sia stato abborracciato,

epperð ei augura che il senatore O lescalchi vorrà dichiararsi
soddisfatto di queste sue dichiarazioni.
ODESCALCHI. Non ha trovato nella Gazzetta Ugiciale il de-

creto d'amnistia pei renitenti di leva, residenti all'estero, a cui
ha alluso il ministro della guerra; ad ogni modo prende volen-
tieri atto delle spiegazioni ed assicurazioni avute.
Prega però il ministro degli esteri di dare la maggior diffu-

aione a questo decreto, specialmente nell'interesse dei nostri
connazionali residenti nelle Americhe.
L'on. ministro assicuro che la legge attuale sulla emigrazione

potra essere in seguito migliorata ; si augura che cið avvenga
al più presto, tanto più che essa non risolve l'importantissima
questione della doppia nazionalità, come ebbe già a rilevare l'al-
tro giorno.
Ricorda i precedenti sull'argomento e non dubita che anche

di questa questione importantissima il Governo si occuperà con

amore e con sollecitudine.
PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra. L'inconve-

niente derivante dalla doppia nazionalità resta ridotto col de-
creto 31 marzo a quelli che sono partiti dall'Italia dopo com-

piuto il 16° anno d'età. Ora, se la questione sarà posta, dichiara
che egli non potra esservi favorevole e ne dice le ragioni.
PRINETTI, ministro degli affari esteri. Assicura il senatore

Odescalchi che, da parte del suo Ministero, nulla sarà trascu-
rato, perché il decreto di amnistia, ricordato dal Ministro della

guerra, sia portato a conoscenza di tutti i nostri connazionali
nel miglior modo ed il piû presto possibile.
ODESCALCHI ringrazia.
Il processo verbale ò approvato.

Congedi.
Si accordano alcuni congedi.

Ringraziamenti.
PRESIDENTE. Comunica i ringraziamenti della famiglia del

compianto senatore Pace, per le onoranze rese dal Senato alla
memoria del defunto.

Comunicazione.
PRESIDENTE. Comunica una lettera del ministro degli affari

esteri, colla quale prega il Senato di procedere alla nomina di
tre membri nella Commissione incaricata di sorvegliare l'appli-
cazione della nuova legge sull'emigrazione.
Nella seduta di lunedi si procederà a questa nomina.

Presentazione di un progetto di legge.
PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra. Presenta un

progetto di legge per < Approvazione della spesa straordinaria
per la spedizione militare in China ».
(E trasmesso alla Commissione di finanze).

Votazione a scrutinio segreto.
PRE_SIDENTE. Ordina Pappello nominale per la votazione a

seratinio segreto dei seguenti disegni di legge:
Aggiunta all'articolo 36 della legge di pubblica sicurezza

portante norme per l'uso dell'acetilene e per gli esereizi di car-
buro di calcio e di acetilene (N.'155);

Approvazione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero di grazia e giustizia e dei culti per l'eser-
cizio finanziaiio 1900-901 (N. 170);

Aggregazione dei Comuni di Solarussa, Zerfalin e Siamag-
giore alla pretura di Oristano (N. 151) ;

Aggregazione del Mandamento di Ciminna alla careoscrizione
amministrativa e giudiziaria del Circondario di Palermo (N. 127);

Stato di previsione della spesa del Ministero degli afari e-
steri per l'esercizio finanziario 1901-902 (N. 174).
MARIOTTI, segretario, fa l'appello nominale.
Si lasciano le urne aperte.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: « Approva-
zione di maggiori assegnazioni e di diminusioni di stan-
ziamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero delle finanze per l'esercizio ßnanziario
1900-901 > (N. 153).

DI SAN GIUSEPPE, segretario, då lettura dell'articolo unico

del progetto e della relativa tabella.
Senza discussione, l'articolo unico del progetto ð rinviato allo

serutinio segreto.
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : < Approva-

zione di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di stan-
ziamenti su alcuni capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio finan-
ziario 1900-901 > (N. 169).

DI SAN GIUSEPPE, seg:•etario, da lettura dell'articolo unico
del progetto e della relativa tabella.
Senza discussione, l'articolo unico del progetto & rinviato allo

seratinio segreto.
Discussione del progetto di legge: « Proroga della concessions

fatta ai benemeriti della patria dalla legge 20 luglio 1891,
n. 498 » (N. 158).

DI SAN GIUSEPPE, segretario, da lettura del progetto di legge.
Non ha luogo discussione generale.
Senza discussione si approvano i due articoli del progetto.
DE SONNAZ, relatore. Riassume gli argomenti addotti nella

relazione e conchiude raccomandando al Senato l'approvazione
del presente progetto di legge,,ispirato a sentimenti altamente

patriottici (Approvazioni).
Riferisce poi sopra una petizione del veterano Pedisoalzi di

Palermo, e propone che questa petizione sia rimandata agli
archivi.
Senza discussione sono approvati i due ãrticoli del progetto di

legge.
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : « Autoris-

zazione a concedere in godimento gratuito, a tempo inde•

terminato, al Museo artistico industriale di Napoli alenni
locali demaniali » (N. 157).

DI SAN GlUSEPPE, segretario, dà lettura del progetto di leg-
ge, che, senza discussione, à rinviato allo scrutinio segreto.
Discussione del progetto di legge : « Stato di previsione della

spesa del Ministero dell'istruzione pubblica per l'esercizio
ßnanziario 1901-902 > (N. 167).

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del progetto di

legge. .

PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
MIRAGLIA. Ë d'opinione che in poco piû di un decennio troppe

riforme si sono tentate, anche col mezzo di decreti Reali, tutto
in contraddizione col testo preciso della legge. Cita ad esemliis
l'insegnamento del tedesco nel licei, la fusione della sonols

- tecnica col ginnasio inferiore, l'ammissione alle JIniversità di
giovani caduti nell'esame di licenza liceale ed altril
Oecorre percib dare una base salda ai ostri ordinamenti soo-

lastici e questo non puð farsi che per legge.
Enumera gl'inconvenienti dello stato attuale di cose e no in-

ferisee essere necessario, nell'interesse della cultura nazionale e

delle famiglie, dare stabile assetto alla nostra istruzione, spe-
cialmente secondaria.

L'insegnamento deve essere nazionale e sociale.
Si vorrebbe da taluno che la scuola classies avesse un indi-

rizzo più moderno, abbandonando lo studio delle lingue morte, ed
informando l'insegnamento ad un carattere pin positivo e pro-
fossionale.
Non crede sia questo il compito della scuola classica, la cui

missione ð quella di elevare il livello della cultura nazionale.
Anche in America si fini per venire in questo concetto.
Parla della scuola secondaria unica, e se essa debba essere con

o senza latino.
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Rioorda i tentativi fatti su questo terreno all'estero, special-
mente in America ed in Francia, e ne deduce che la scuola
unica..o col latino o senza, non può presentare serî vantaggi,
nemmeno quello di ritardare l'epoca in cui il giovane possa de-
cidere della propria carriera.
Anche la Francia attualmente ha due tipi diseuolosecondarie:

la scuola classica e la moderna; lo stesso è in Germania. Nessun
paese ha la scuola unica.
Da alcuni si vorrebbe la fusione del liceo coll'istituto tecnico,

ma l'oratore ritiene anche questo un sistema ibrido, privo di ca-
rattere. Su questo terreno furono pure fatti varî tentativi in
Francia, ma infruttuosamente.
Vi sarebbe anche il sistema di lasciare allo studentella scelta

delle materie che piû gli convengono, ma neppure esso ð consi-
gliabile, perchè d'indole troppo professionale e perchè ha con så
l'inconreniente di aumentare gli esami da farsi presso l'Univer-
eitä, dove gli esami sono giå numerosissimi.
L'unica risoluzione à quella di fermarsi al nostro tipo di scuola

classica, tenendo conto dei portati della seienza moderna e della
esperienza delle altre nazioni.
L'oratore in seguito spiega questo suo concetto, concludendo

ehe nell'insegnamento secondario molto deve essere unificato e

semplificato.
Parla dell'insegnamento del greco nella scuola secondaria, ma

non crede che la questione, specialmente per noi italiani, sia
matura così da deciderci a rendere facoltativo questo insegna-
mento.

I nostri lieei sono troppo affollati perchè la licenza liceale è
richiesta in troppe carriere, per le quali pure non dovrebbe es-
sore necessaria.
Sfollato il liceo, ocoorrerebbe pensare a rivedere diligente-

mente i programmi, preparare meglio gl'insegnanti, ordinare con
norme più sicure il sistema dei concorsi.
Parla dell'ordinamento che dovrebbe darsi alla sezione fisÏeo-

matematica degli Istituti tecnici, ai quali vorrebbe fosse aperta
la via per tutte le Faeoltà universitarie, tranne quella di filo-
soña e lettere.
Non vuole una riforma ab imis. Crede che della stessa opi-

nione sia Pon. ministro, e spera che, fermo in questo suo con-

eetto, vorrà lasciare orma di så durevole al Ministero della pub-
blica istruzione (Approvazioni).
DINI. Riehiama l'attenzione del ministro e del Senatö sulle

condizioni dei nostri Istituti scientifici e dimostra 14 necessità
di provvedere.
Parla anzitutto dei locali che sono deficienti dappertutto, salvo

poche eccezioni. «

Cosi pure nota che la suppellettile scientifica è inadeguata al
bisogno in tutte le Università del Regno, nonostante che l'Italia
abbia negli ultimi trent'amii portato un largo contributo al pro-
gresso della scienza.
Ricorda Pordine del giorno votato dall'altro ramo del Parla-

mento, ma non lo crede sufEciente allo scopo.
Accenna ad alcuni provvedimenti che egli reputa potrpbbero

dare al ministro i mezzi necessari; suggerisee, ad esempio, l'au-
mento delle tasse che impedirebbe anohe il continuo crescendo
nel numero degli studenti, da tutti lamentato, rendendo coal un.
Tantaggio al paese, perehe si diminuirebbe forse il numero degli
spostati.
Dimostra come aumentando modicamente le tasse si otterrebbe

na maggiore introito rilevantissimo, che potrebbe essere desti-
nato tutto a vantaggio dei gabinetti scientinei.
Crede che occorrano in complesso circa 12 miÏioni per prov-

Vedere eñioacemente non solo ai locali, ma anche alla suppellet-
tile scientiños. Nota che gli Enti locali in genere concorreranno
ad una parte di queste speso. Quindi a carico del bilancio non
resferebbero che da 7 ad 8 milioni : o vi si potrebbe far fronte
son opportune sovvenzioni dei Comuni ed altri Enti, i cui inte-

ressi verrebbero pagati col maggiore provento delle tasse scola-

stiche.
Spera che il Governo vorrà accettare il suo concetto, ed in

questa fiducia presenta un apposito ordine del giorno (Bene!).
CAinsay; di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.

Si procede allo spoglio delle urn
Ripresa della disotassone.

MARAGLIANO. Espone alcune sue osse Yazioni sull'insegna-
mento universitario italiano.
Richiama Pattenzione del ministro sul modo con Sui in Italia

si forma il corpo insegnante universitario.
. Lamenta la troppa facilitå con cui si diventa professor¡ gni
versitari e pone a confronto i metodi di altri paesi col nostro,
per inferirne come il maggior progresso didattico e scientifico
delle altre nazioni lo si debba appunto alle non lievi difficolta
che si frappongono alla nomina di professori universitari, alla
severita degli esami e delle condizioni d'ammissione all'insegna-
mento.

Ricorda i primi tempi delle Università italiane e dice come la
nomina dei professori fosse allora ispirata esclusivamente dalPa-
more della scienza.
Parla più specialmente dei professori straordinari, pei quali

vorrebbe venisse reitegrato il sistema dei concorsi ; richiama,
per la nomina dei professori ordinari, Posservanza della legge
Casati troppo spesso abrogata e violata da regolamenti speciali.
I professori non debbono essere considerati come imÿiegati

dello Stato inamovibili ; e la loro nomina deve essere garantita
in tutti i modi possibili, perchè ad essi è afBdata una funzione

gelosissima ed importantissima, quale à quella dell'indirizzo della
cultura nazionale.
Un'altra cagione del decadimento delle nostre Universita sta

nell'ingerenza delle varie Facoltà pa r la nomina dei professori,
che & spesso dovuta soltanto alle influenze di interessi perso-
nali e locali. Anche per cið vuole il ritorno alla legge Casati,
unico mezzo per ovviare a tutti gli inconvenienti che si lamen-
tano.
Critica il sistema dei concorsi che à viziato e dal modo come

sono costituite le Commissioni e.saminatrici e dal loro funzio-
namento. Non crede che i concor ai si debbano abbandonare, ma
opina sia urgente modiñeare i sistemi vigenti, ritornando sem-

plicemente alla legge, che ò stata modificata continuamente dai

regolamenti.
Dimostra poi come sia necessario elevare le condizioni della

libera docenza aumentando le garanzie delle Commissioni di no-
mina e modiûcandone la formazione.
La libera docenza deve inoltre essere elevata nelle suo fun-

zioni, applicando strettamente l'articolo 125 della legge Casati ;
vorrebbe pure che ai liberi docenti venissere lasciati gli inse-
gnamenti diferenziali e complementari.
Si associa su questo punto alle considerazi.oai esposte nólia

relazione del senatore Øremona, che elogia.
Parla poi degli esami speciali e vorrebbe che per tutte le

Università il numero di essi fosse sempre eguale. Lamenta che
il numero degli esami sia eccessivo ; questo è un vero errore

pedagogico che va tutto a danno dell'istruzione.
Anche su questo punto raccomanda il ritorno alla legge Ca-

sati.
Conclude dicendo cho gli inconvenienti che si lamentano si

possono ovviare, osservando rigorosamente la legge Casati e can-
cellando tutti i regolamenti che l'hanno violata. Raccomanda
al ministro di curare che le Universita italiane siano dirette e

condotte rigorosamente nell'orbita della legge vigente, almeno
fino a quando non sia promulgata una legge generale che ri·
formi quella fondamentale (Bene !).
PRESIDENTE. Stante l'ora tarda il seguito della disensaiono b

rinviato a domani,
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Risultato di sotazione.
PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scru-

tinio segreto dei seguenti disegni di legge:
Approvazione di maggiori assegnazioni e didiminuzioni di stan-

siamento su alcuni capitoli dello stato di previsione della sposa
del Ministero di grazia e giustizia e dei culti per l'esercizio fi-
nanziario 1900-901:

Votanti . . . . . . . 79

Favorevoli . . . . . .
7l

Contrari . .
. . . . .

8

(Il Senato approva).
Aggiunta all'articolo 36 della legge di pubblica sicurezza por-

tante norme per l'uso dell'acetilene e per gli esercizi di car-
buro di calcio e di acetilene:

Votanti . . . . . . 80

Favorevoli. . . . . .
73

Contrari. . . . . . .
7

(Il Senato approva).
Aggregazione dei Comuni di Solarussa, Zerfalù e Siamaggiore

alla pretura di Oristano (N. 151):
Votanti . . . . . . . 79

Favorevoli . . . . . . 75
Contrari

. . . . . . . 4

(Il Senato approva).
Aggregazione del mandamento di Ciminna alla circoscrizione

amministrativa e giudiziaria del circondario di Palermo (N. 127):
Votanti . . . . . . .

80
Favorevoli

, . . . . . 75
Contrari. . . . . . . 5

(Il Senato approva).
Stato di previsione della spesa del Ministero degli aKari

esteri per l'eseroizio inanziario 1901-902 (N. 174):
Votanti . . . . . . . 77
Favorevoli . . . . . . 61
Contrari . . . . . . . 16

(Il Senato approva).
Levasi (ore 18.35).

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOOONTO SOMMARIO -Sabato 22 giugno 1901

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Vice-Presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 10.
DEL BALZO G , segretario, da lettura del processo verbale della

toinata antimeridiana di ieri, che à approvato.
$eçuito della discussione del bilancio di grazia e giustizia.
COCCO-0RTU, ministro di grazia e giustizia, non r spose

ieri all'on. Noë, perehã sullo stesso argomento aveva chie-.
sto di parlare Pon. Colajanni, per rispondere ai due oratori in-
sieme; ma paiehè sembra che l'on. Colajanni rinunsi a parlare,
dichiara di ignorare i fatti denunciati dall'on. No6. Assumerà
tuttavia informazioni e, se ci saranno colpe, non verra meno al
suo dovere.

FALCONI då ragione del seguente ordine del giorno :
« La Camera invita il ministro di grar.ia e giustizia ad ele-

vare lo stipendio dei pretori, dai giudici di tribunale e sosti-
tuti procuratori del Ra nella misura stabilita con la legge del
di 8 giugno 1890 ».

Crede che alla spesa occorrente si potrebbe provvedere sem-

plícemente sopprimando i gia lici che assistono il presidente
della Corte di Assise e ne avanzerebbe abbastanza per miglio-
rare le condizioni dei cancellieri.
GIRARDINI chiede se il ministro intenda porre riparo agliin·

convenienti prodotti dall'uniacazione della categoris degli alunni
giuiiziart ; giacchð, per effetto di quella nuiûeazione, viene ri-
ta data enormemente la promoziono di quelli che avrebbero do-

Yuto avere la precedenza per l'esito brillante dei loro esami di

caneorso.

MERCI, anche a nome dell'on. Piceini, svolge il seguente or-
dine del giorno:
« La Camera invita il Governo a presentare a3 più presto un

disegno di legge per restituire al tribunale di Firenze una Se-

zione di cinque giudici e un vice presidente, tolta al tribunale

medesimo in via di esperimento ».

Dimostra con raffronti come il lavoro dei pochi giudici del
tribunale di Firenze sia opprimente; montre molti altri tribu-
nali hanno un numero di giudici eccedente il bisogno.
PICCINI, prendendo atto delle dichiarazioni fa‡te ieri dal mi-

nistro, ritira l'ordine del giorno che aveva presentato per chier
dere una serie di provvedimenti diretti a rendere pin pronta e

spedita Pamministrazione della giustisia ed a conseguire nel per-
sonale della magistratura rilevanti economie, da destinarsi a

vantaggio dei magistrati inferiori e degli addetti alle cancellerie
giudiziarie.
SORANI si associa all'ordine del giorno svolto dall'on. Merei.
PESCETTI, riferendosi agli uscieri giudiziari, svolge quest'or-

dine del giorno:
« La Camera invita il Governo a togliere il proletariato giv-

diziario dalla biasimerole condizione economica nella quale ð to-

nato ».

Svolge quindi il seguente:
« La Camera invita il Governo a presentare solleeitamente

insieme col nuovo Codice di procedura penale, che risponda ve-
ramente alle ragioni della difesa e della giustizia, una riforma

organica dell'ordinamento giudiziario, tenendo ben fermo il prin-
cipio che al Pubblico Ministero non deve essere deferito alcun

potere di sorveglianza o di disciplina sulla magistratura giudi-
cante ».

Dice che tanto è delicata ed ardaa la missione di rendere giu-
stizia, che sarebbe desiderabile un ordine di uomini privilegiati
noa partecipi alle passioni e debolezze comuni.
Occorre percio liberare il più possibile 11 magistrato dalle

tentazioni dell'interesse o dell'ambizione, dalle pressioni e dai

risentimenti di qualsiasi potere.
Una delle cause di preoccupazione, di dolore, di deformazione

professionale per la famiglia giudiziaria ð il potere di sorve-

glianza e di disciplina cho l'ordinamento giudiziario rioonosee
nel Pubblico Ministero.
Cita alcuni esempi di pressione e di inframmettenza della Pro-

cura Generale di F,irenze.
La necessità di privare il Pubblico Ministero di autorita e di

mezzi che gli mettono in mano poteri troppo delicati per l'indi-
pendenza e la tranquillità della magistratura fu rieanosoluta
unanimemente dalla, Commissione di glastizia iper la organisse-
zione giudiziaria tedeses: l'hanno afFermata scrittori e magistrati
italiani.
Da questo prfneipio derivano tre conseguenze precipue. Prima

l'abolizione del potere che ha il Pubbheo Ministero di rimettere
informazioni sulla condotta, sulla capacità e sulla deligenza dei
magistrati. Seco2da sla soppressione dei discorsi dei Pubbliel
Ministeri in oceazione della inaugurazione dell'anno giudisiario
sul modo col quale la giustizia fu amministrata. Terza la.collo-
cazione nelle anle di giustizia del banoo del Pubblico Ministero
nel pasto e al livello di quello della difesa.
Questo si usava negli antichi Parlamenti e si pratica in In-

ghilterra Accusatore e difensore devono essere messi aal mede-
simo piede di lotta, rivestiti di pari dignità, forniti di armi pos-
sibilmente eguali.
AGUGLIA, anche a nome degli onorevoli Tarbiglio, Vischi, GA-

ravetti, Berenini, Abignente, Gerolamo Del Balzo, Ludovioo Fu-
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sco, De Nicolo, Ludovico Falei, De Bellis e Maresea, svolge il
seguente ordine del giorno:

La Camera invita il ministro di grazia e giustizia a presen-
tare un disegno di legge per stabilire in modo chiaro e tassa-

tivo i motivi di irricevibilità ed inammessibilità dei ricorsi alla
Corte di cassazione penale ».

Rileva che molti motivi di irricevibilità stabiliti dalla Corte

di cassazione non sono equi e non trovano riscontro in aleuna

legge, e spera che il guardasigilli vorrà provvedere secondo

giustizia.
CHIESI raecomanda al guardasigilli d'invitare i procuratori

del Re a tener presente l'ordine del giorno della Camera intorno
ai sequestri alla stampa, e a rendere meno gravosi i sequestri
medesimi al diritto di proprietà.
RAMPOLDI richiama l'attenzione del ministro suglilinconve-

nienti originati dall'esereizio professionale dell'avvocatura per
parte di coloro che coprono, nella stessa sede, anche l'ufficio
di Vicepretori (Bene!).
COlfANDINI riconosee giusta la raecomandazione delPon. Ram-

poldi. E con l'opportunità raccomanda che a Cesona sia desti-
nato un vicepretore di carriera.
CALVI prega il ministro di studiare l'opportunità di abolire o

di diminuiro11 il numero dei procuratorigenerali presso Ig Corti
di Cassazione.
ROCCA FERMO invita il ministro a provvedere al troppo

scarso numero di giudici presso il tribunale di Mantova e altri

tribunali: e crede che si potrebbe togliere l'inconveniente abo-

lendo i giudici che fiancheggiano il presidente nelle Corti

d'assise.
CIMORELIA svolge il seguente ordine del giorno:
La Camera invíta il ministro a voler presentare un disegno

di legge, col quale dal 1° gennaio 1902 tutti i funzionari tanto
della magistratura giudicante quanto della requirente, che sa-
ranno promossi in Corte d'appello come in Cassazione siano ri-

spettivamente compresi in una graduatoria unica, come avviene

attualmente pel tribunale ».
Confida che il Guardasigilli vorr_à accogliere il concetto al

quale si informa il suo ordine deligiorno.
TODESCHINI segnala al ministro i metodi che si seguono per

l'istrazione dei processi penali, nei quali lamenta che ai lasci

troppa parte alla polizia giudiziaria senza rispettare nemmeno

le disposizioni regolamentari.
PRESIDENTE richiama l'oratore al capitolo.
TODESCHINI spera che il.Guardesigilli vorrà invitare i ma-

gistrati a far rispettare le disposizioni del Codice di procedura
penale.
GICCOTTI desidera che le relazioni annuali dei procuraturi del

Re provvedano a dare pig specificate indicazioni statistiche in-
torno alla delinquenza.
DI STEFANO si unisce aHe osservazioni delPon. FaIconi.
CAMAGNA, unendosi alle osservazioni degli onorevoli Ram-

poldi e Comandini, prega il ministro di fare eseguire rigorosa-
mente la circolare de1Pottobre 1900.
SANl si associa alle osservazioni dell'on, Rocca Fermo, dimo-

strando la necessità di crescere il numero dei giudici nel tribu-
nale di Ferrara.
CCCCO-ORTU, ministro di grazia e giustizia, riferendosi alle

dichiarazioni già fatte nella discussione generale, risponde agli
onorevoli Puecini e Merci che non potrebbe accettare il loro or-
dine del giorno, e quindi li prega di ritirarlo.
Fa poi osservare all'on. Aguglia che, cið che egli chiede po-

trà trovar posto nel progetto di Codice di procedura penale, che
sarà presentato a novembre.

Quanto a quegli ordini del giorno che chiedono un aumento

di personale nei tribunali, dichiara che egli nell'assegnazione del
personale si è sempre regolato a seconda del numero di afFari

di ciageun tribunale, o che con la riforma dell'ordinamento giu-

diziario si potrà provvedere in modo completo. Intanto prende
impegno di sopperire ai bisogni piû urgenti applicando gli ag-
giunti giudiziarî,
All'on. Faleoni dichiara che se non si attueranno le riforme

giudiziarie, egli non avra difEcoltà a chiedere gli aumenti di
stanziamento necessarî ad eseguire pienamente la legge del
1890.
Assicura l'on. Peseetti che il Ministero si & sempre preso a

cuore la sorte degli uscieri giudiziari, e che si fark a loro fa-
vore tutto quello che a compatibile colle condizioni del bi-
lancio.

Rispondendo alPon. Todeschini gli fa osservare che nella legge
stessa sono i rime:ii legali agli inconvenienti che egli ha la-
mentato.

Terrà poi conto della raccomandazione dell'ou. Comandini ri-

guardo alla pretura di Cesena.
Assicura l'on. Ciccotti che sottoporrà il desiderio da lui e-

apresso alla Giunta generale di statistica, e promette all'on.
Cimorelli che studierà la questione dell'unità di graduatoria.
Conclude pregando i proponenti di ordini del giorno di riti-

rarli, tenendo conto delle sue dichiarazioni.

MERCI, PUCCINI, SORANI, CIMORELLI, AGUGLIA ritirano i
loro ordini del giorno.
PESCETTI ritira il primo ordine del giorno e mantiene il so-

condo.
COCCO-ORTU, ministro di grazia e giustizia, non credo che la

Camera possa ineidentalmente fare una afFermazione di principio
riguardo alle funzioni del Pubblico Ministero. Pereið se l'on.
Peseetti insistesse, prega la Camera di non accettarlo. Studierà
la questione.
PESCETTI lo ritira.

Presentazione di relazione,
MENAFOGLIO presenta un elenco di petizioni sulle quali la

Commissione à pronta a riferire.

Seguito della discussione del bilancio di •azia e giustizia.
CANTARANO, al capitolo 23 < Spese di °ustizia », richiama

l'attenzione del ministro sulla necessita di riformare l'istituto

troppo antiquato delle perizie giudiziarie, mettendolo in armo-

ma coi progrBBSL tecnici e professionali. Ricorda i precedenti
parlamentari della questione, e specialmente le proposte fatte
dall'on. Rampoldi.
Vorrebbe che s'istituisse un album per l'inserizione dei periti

giudiziarî; e che si modificassero le tariffe dei compensi secondo
le nuove esigenze.
MARESCA rileva gl'inconvenienti molteplici ai quali då luogo

la perizia medica, dalla quale rifuggono i migliori professionisti
par l'esagerata esiguità delle tariffe.

Ricorda la proposta fatta dall'on. Gianturco per il conferimento
di speciali diplomi per l'esercizio della perizia medica, e racco-
manda al ministro di voler provvedere alle condizioni dei medici
periti. ,
RAMPOLDI vorrebbe conoseere dal ministro se intende ri-

þrendere gli studî già fatti dall'oo. Gianturco per il conferimento
di speciali diplomi per periti medici.
PASCOLATO lamenta la soverchia lunghezza dei dibattimenti

penali, e suggerisce come uno dei rimedî la soppressione della
indennità giornaliera ai magistrati che sono fuori della loro seda,
sostituendola con un'indennità fissa annuale.
MASCIANTONIO raccoman la al ministro di volere studiare la

riforma di tutta la tariffa giudiziaria, perchè oltre all'indennitå
pei periti occorre provvedere a migliorare le indennità pei to-
stimoni, che più non rispondono alle necessità presenti, ed espon-
gono talora i cittadini a sacrifici di danaro.
Dichiama inoltre l'attenzione del ministro sulle trasferte agli

ufficiali giudiziart, che sono assolutamenta inadeguate ai pli mo-
desti bisogni.
DE GIORGIO espone gl'inconvenienti ohe avvengono pfr l'abuso
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della citazione direttissima e delle traduzioni straordinarie, e
raccomanda al ministro di voler provvedere.
PELLEGRINI vorrebbe che fosse lasciataagliimputati edalla

parte civile piena libertà di scegliersi un perito di fiduciapper-
chè i periti che di solito vengono adoperati non s'ispirano sem-

pre alla verità ed obbediscono facilmente alle suggestioni del fi-
scalismq.
Crede che con la creazione di un albo d'inserizione dei periti

si avrebbero gl'inconvenienti che ora si verifleano poi curatori
dei fallimenti (Commenti).
COCCO-ORTU, ministro di grazia e giustizia, terrà conto di

tutte le raccomandazioni fatte dai diversi oratori, per un dise-
gno di legge che a allo studio di una speciale Commissione.
PE CETTI, al espitolo 27, svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo a stabilire la pianta organica

degl'impiegati degli Archivi notarili con una più larga e razio-

nale assegnazione di stipendt e col riconoscimento del diritto a

pensione, attuando in tal modo vecchie e ripetute promesse, sem-
pre deluse persino col distrarre in spreto della legge notarile i
notevoli avanzi, che annualmente si ricavano dagli Arohivi e ehe
dovranno essere destinati a regolare e migliorare la condizione

degli Archivi stessi ».
PLACIDO si associa all'on. Peseetti.

COCCO-ORTU, ministro di grazia e giustizia, dichiara che in

questa questione intende fare a meno dell'opera di speciali Com-
missioni, e che a novembre presenterà il relativo disegno di
legge.
(Si approvano i rimanenti capitoli ed il riassunto generale della

spesa).
La seduta termina a mezzogiorno e 15 minuti.

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente VILLA.

La sedata comincia alle 14.15.

CEltlANA-MAYNERI, segretario, legge il processo verbale

della seduta pomeridiana di ieri, che & approvato.
PitESIDENTE propone di rimandare le interrogazioni.
Moltissime voci. Si ! si !

(Così rimane stabilito).
Seguito della discussione del bilancio dell'interno.

SOCCI då ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera, convinta che le organizzazioni operaie sono uno

dei più efièaci mezzi di educazione politica e di progresso ci-

vile, esorta il Governo a volere, nell'applicazione della legge,
conformaro i suoi atti, non a vantaggio di una classe soltanto ».

Dopo essersi compiaciuto de1Palta e solenne discussione, che

onora la Camera, prende argomento dall'apologo rammentato dal-

l'on. Turbiglio, per ricordare l'apologo dei sette dormienti; giae-
cha certi discorsi che si sono uditi in questa occasione sembrano

fatti da persone d'altri tempi, ignare delle condizioni sociali pre-

senti e dei doveri che ne conseguono.
La Romagna, prosegue, deve alla Cansociazione repubblicana

romagnola la sua educazione politica, e ben a ragione l'on. De

Nicolò pota dire ieri che non avremmo deplorato i delitti di Mi-

nervino Murge se ivi le forze popolari fossero state organizzate.
Le Leghe tendono a trarre dalla plebe cittadini che provve-

dano a quegl'interessi di cui non si occupano le classi dirigenti
(Approvazioni). La lotta di classe è un prodotto naturale della

divergenza degli interessi. E l'oratore rileva, dopo quanto si 6

detto della miseria e della pellagra, i guai terribili che la ma-
laria porta nei latifondi e pone a contrasto i godimenti dei ric-

chi con le sofferenze dei poveri contadini (Applausi a Sinistra).
Votera col Governo pereh& esso si mostra persuaso che lo Stato

debba assidersi arbitro fra gl'interessi collidenti e far sentire tra
essi la voce della giustizia. Nð lo puð trattenere la differenza di

opinioni politiche; perchè dinanzi ai supremi interessi della pa-

tria i repubblicani non furono nå saranno mai in seconda linea

(Applausi a Sinistra).
L'esperienza del resto dovrebbe avere insegnato che la repres-

sione non fa ohe accrescere le file dell'Estrema Sinistra, la quale
concorrerå sempre a sostenere un Governo che propugni il vero
bene del paese (Vive approvazioni - Applausi a Sinistra).

Presentazione di relazioni.

CARGANO presenta le relazioni sui disegni di legge:
Approvazione della spesa straordinaria di lire 200,000 per la

rinnovazione delle matricole fondiarie ;
Provvedimenti per l'attuazione del nuovo catasto e per l'ese-

euzione delle volture catastali.

Si riprende la discussione del bilancio dell'interno.

MAZZA, relatore, si compiace che l'ostinata lotta dell'Estrema
Sinistra sia riuscita ad una situazione parlamentare nella quale
il ministro dell'interno proclama lar liberta per tutti.
Gli stessi avversari del Ministero sono costretti a scegliere

altro terreno di combattimento, giaccha tutti concordano che
non c'è possibilità di regresso.
Dalle cifre addotte ieri dall'on. Giolitti deduce ehe nel recente

movimento agrario la delinquenza non supera il due per .mille;
eið ehe toglie ogni ragione agli allarmi ,qui manifestati.
Molto più in presenza dei vantaggi conseguiti dal lavoratori

dei campi; vantaggi che superano di gran lunga glËsgravi pro-
posti dal ministro delle finanze.
Non puð quindi approvare il provvedimento suggerito dall'on.

Sonnino che, per quanto inglese, non & eivile nå educatore. Oc-
corre invece opera riparatrice delle ingiustizie o quest'opera
dev'essere compiuta dalle classi lavoratrici.
E perchè esse possano compierla occorre lasciar loro liberth

d'organizzazione ; come lo prova il fatto che dove non sono Leghe
(come nelPAgro romano) i contadini sono trattati come bruti.
A nome quindi dei suoi colleghi della minoranza della Giunta

del bilancio, dichiara che voterk in favore del Governo.
LUZZATTO RICCARDO svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, riconoseendo Passoluto diritto dei lavoratori di

determinare le condizioni della prestazione d'opera, fiduciosa che,
il Governo presenterà una legge per disciplinare gli arbitra.t.
che possono essere necessari per dirimere eventuali conflitti,,
passa all'ordine del giorno ».

Considerando la cagione della presente discussione osserva
che gli oppositori del Governo, vivendo nel passato, si manife-
stano evidentemente contrart alla libertà ed all'uguaglianza dei
cittadini.
A torto, dice, si lamenta la violazione dei contratti se non si

prova che in quei contratti il consenso dei contadini fu libero.
E quelli che sostengono ehe la proprietà non puð sopportare

nuovi pesi devono consentire che la proprieta stessa passi in mani
più abili.
Egli votera quindi in favore del Governo, volendo votaro in fa-

vore della liberta.
BARZlLAI svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, convinta che il Governo nei rapporti del diritto

di riunione e d'organizzazione si & limitato ad applicare la legge
vigente, passafalla discussione dei capitoli ».
Rileva come la mancanza di disordini nel movimenti popolari

abbia costretta questa discussione, per parte degli oppositori, nei
confini di formule teoriche, e l'abbis limitata a dover deplorara
che il Governo abbia l'appoggio dell'Estrema Sinistra. Ora, eaa--
minando questi rapporti fra il Governo e l'Estrema, nega che i
precedenti parlamentari e politici dei ministri autorizzino nem--
meno il dubbio di qualunque loro connivenza coi partiti sovver-
sivi (Commenti).
Osserva inoltre che in questo Ministero sono entrati uomini

Èome l'on. Prinetti (Commenti), l'on. Giusso, l'on. Di Broglið, l'on.
Morin, l'on. di San Martino poi quali non si puð eredere che ab-
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biano voluto contrarte segreti trattati d'alleanza coi sovversivi

(Commenti).
Tuoltre richiama la Camera a considerare che l'on. Giolitti ha

fatta ieri dichiarazioni che l'Estrema Sinistra ha potuto applau-
de pereh& si trova in un momento di buon umore (Commenti),
ma chg non potrebbe det tutto sottoscrivere.
Detto quásto per ciò Ôhe ha tratto al Governo, nota che al-

l'on. Depretis nessuno chiese perchè invitasse alle riunioni della
maggioranza l'on. Cavallotti; che nessuno rimproverb all'on. Di
Radini i suoi buoni tapporti coll'Estrema, la quale una volta si
uni in parte anehe all'on. Sonnino (Commenti), e non fece il viso
delle armi nè all'on. Polloux nè all'on. Saracco.

Anzi, specialmente a proposito dell'on. Sonnino, ricorda che il
primo Gabinetto dell'on. Crispi di cui egli faceva parte, fu costi-

taito con un compromesso ed un accordo col deputato Cavallotti
e col deputato Cqlsjanni (Commenti - Rumori), e visse coll'gp-
poggio cereato (Ramori e commenti) dell'Estrema Sinistra nel
periodo della degtigiono. Dgi dggti, poi, dice, l'pp. Crispi si servi
contro di noi (Applausi all'Estrema Sinistra).
Ammette che il discorso dell'on. Spanino dell'altro giorno non

sia stato reazionario, e crede, anzi, che le ultigte parole gli fos-
sero piuttosto inspirate dalle eccessive interruziqni delPon. Ferri.
Ma anche l'on. Spnning, durante la discussione che portð allA
erisi del Gabinetta Saraceq, non esefuso 14 possibilità di accordi
con l'Estrema Sinistra (D4negazioni dell'on, Soppina - Rumori
-- Vive approvazioni all'Estrema Sinistra).
He dunque non è nuovo ed a naturale questo contegno dell'E-

strema Sinistra verso il, Governo, bisogna cercarne le ragioni
vere: e la ragioni verp sono che il Governo ha compiuto il suo
dyrere di rispettare le leggi gehe in momenti di ,qualche diffi-
coltà. E poichè a quosto pop siamo abituati, noi -- dice - diamo
al Governo Pappoggio dipinterepeato, afâneha ei mantengano al

paese i beneflet I diritto e della libertà (Applausi all'Estrema
Sinisti•a).
19ota però che questa situazione parlamentare à e deve essere

.eminentemente precaria, e gioverk a far comprendere ai partiti
conservatori che devono essi stessi difendere le istituzioni, e per-
anadersi che si puð impedire la propagandg del fatto, ngn quella
delle idee. Ma il Governo, se ha potuto compiere lodevolmente

Pipera negatiŸa, non crede possa compiere l'opera positiva a fa-

vore di tanti che soffrono, che non possono scioperare, e che non
possono avere sollievo se non da una riforma dei pubblici tributi.
Ora se una riforma si deve fare in questo senso, bisogna che

il Governo presediÍ un progetto sul serio (Ilarità - Commenti)
dal quale sia possü>ile aspettare risultati davvero beneflei, e che
possa conniliaire alla formazione d'una maggioranza normalg a

favoro deMoverno cercandola nella Camera o fuori (Vivissimi
commentÍ).
Ricorda avere ieri l'on. Giolitti citato un verso di Dante: ma

bisogna leggere anche i versi successivi, perch6 essi contengono
quasi una p†ofezia di un fatto parlamentare avvenuto ieri sera.
Ecco i versi:

Rimembriti di Pier da Medicina,
Se mai torni a vede; lo dolce piano,
Che da Vgoelli a Myresbb dichina;

E fa' sapere a' duo miglior di Fano,
A messer Guido, ed anche a suo fratello,
che, se Pantiveder qui non à vpno,

Gittati saran fuor di lor vasello,
E mazzerati presso alla Cattolica,
Per tradimento d'un tiranno fello.

Evidentemente questo é un monito all'on. Baceelli ed a qualche
suo amloo ad abbandonare taluni e ompagni per avvicinarsi al
Alinistero. Infatti egli ha presentato un ordine del giorno.
L'on. Baccelli Guido si dice sia chiamato sempre nei momenti

disperati: (Applausi a destra) ma questo non è il caso. Si augura
che egli silispige con'inijyliore fortuna, alconeetti cal formå

il suo discorso del 1878 quando un analogo ordine del giorno
presentava pel Gabibetto Cairoli-Zanardelli (Applausi a Sinistra
- Congratulazioni).
DE BERNARDIS dà ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera, non rassicurata dalle dichiarazioni del Governo,

passa all'ordine del giorno ».

Rileva il pericolo politico della situazione presente, ricordando
di avere una volta cordialinente approvata uus compagine di

fo,rze costituzionali per fronteggiare quel pericolo politico.luella
compagine poth condurre in porto la legge degli infortuni sul
lavoro, quella per le penslom operale e via via: e non 6 colpa
dei conservatori se quella compagine, che metteva capo anche
all'on. Zanardelli, non poté durare.
D'altronde, l'opposizione non si ð sollevata mai contro il pro-

gramma di Governo dell'on. Zanardelli, come nessuno ha mai so-

gnato di chiedere una politica di reazione (Approvazioni a Destra)
ed è assurdo voler supporre che nella Camera italiana non sia
possibile costituire partiti se non in base al ricordo di tristi
eventi parlamentari (Bene! Bravo!) intorno ai quali era vario il
giudizio dei ministri attuali e dei loro amici di oggi (Bene !).
La situazione attuale, che ha per caratteristica l'appoggio dato

al Governo dalla parte non costituzionale della Camera, se an-

che deve ritenersi come transitoria, ð piena di pericoli, per
quanto possano afBdare le convinzioni politiche dei principali
uomini, che sono al Governo.
Non ei puð paragonare la situazione presente ad altre ante-

riori, come à stato fatto da qualche oratore, pereh6 allora si

trattava di accordi momentanei per speciali questioni, ma non

di un accordo permanente, riferibile a tutto l'indirizzo politico
(Interruzioni a Sinistra - Commenti).
Mai si sono udite dichiarazioni come quelle che si sono udite

in questi giorni, e che non lasciano alcun dubbio sugl' intendi-
menti della parte estrema della Camera, la quale per accordare
il sub appoggio al Governo non abbandona alcuno dei suoi
ideali.
Crede che il solo rimedio alla morbosa situazione presente sia

la formazione di un Gabinetto che si appoggi ad una base schiet-
tamente costituzionale, ed egli confida che ciò possa presto av-
venire per la fortuna d'Italia (Applausi a Destra - Rumori a
Sinistra).

Presentazione di relazioni.

ALESSIO presenta la relazione sul disegno di legge per con-
dono delle soprattasse o pene comminate dalle leggi sulle tasse

degli affari.
DE NAVA presenta la relazione sul disegno di legge per mo-

dificazioni alla legge 30 marzo 1893 sulle opere idrauliehe.

Si riprende la discussione sul bilancio dell'interna.
Voci. Ai voti l ai voti l

DEL BALZO CARLO rinuncia a svolgere il suo ordine del
giorno (Bravo I).
FERRI svolge il seguente ordine del giorno :

< La Camera, confermando che il Governo deve sempre ri-
spettare le pubbliehe libertà e la neutralità economica, passa
all'ordine del giorno > (Vivissima attenzione).
Si limita a fare una breve ed esplicita dichiarazione a nome

del gruppo parlamentare socialista. Si 6 accusato il Ministero
di essere alleato con due gruppi parlamentari estra-costituzio-
nali.
Ora l'oratore riconosee che il presente movimento dei lavora-

tori, mentre ha base economica, è anche necessariamente poli-
tico (Approvazioni all'Estrema Sinistra -- Commenti prolungati).
È la borghesia industriale che ha creato il proletariato lavo-

ratore (Commenti).
Una voce. C'è stato sempre 1

FEREL Non con l'ideale economioo presente di questo prole-
taristo, ehe 6 la proprieta collettiva dei messi di prodasione.Ma
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eib non esclude che, pur facendo propaganda per questo ideale,
non si debba intanto rispettare la proprietå privata.
Il metodo per raggiungere questo ideale à la lotta di classe

(Commenti -- Interruzioni).
Ma lotta di elasse non significa odio di classe. Che anzi

Poratore ha sempre e ovunque portàto una parola di pace, non
mirando ad altro che all'elevazione morale dei lavoratori. Il cou-
tegno stesso tenuto dagli seioperanti dimostra i frutti di questa
educazione civile della propaganda socialista (Vivi applausi al-
I'Estrema Sinistra).
Casi intesa, la lotta di classe à strumento di progresso e di

eiviltà. Ed à la forza di questi principt quello che ha imposto
al Ministero una politica ben diversa da qudlla della repres-
elone.

La lotta di classe à perfettamente legale anche nei suoi mezzi,
pereh& si vale di quelle stesse libertà statutaria conquistate
dalla borghesia.
L'oratore riconosce che la borghesia ei ha dato la patria e la

libertà. Senoneha recentemente pare che una parte di questa
borghesia siasi pontita dell'opera saa (Commenti - Interruzioni
- Rumori al Contro e a Destra) tanto che i partiti popolari
dovettero con due campagne ostruzioniste difendere le libertà
statutarie.
Ma la questione ha anehe un lato politico: in tutti i Parla-

menti i rappresentanti dei lavoratori costituiscono il partito so-
cialista. Poco monta poi se questi rappresentanti dei lavoratori
provengano dalla classe borghese, quando ai privilegi di questa
hanno spontaneamente rinunziato (Commenti - Interruzioni a
Destra).
Ricorda che l'altro giorno afferm6 con un'interruzione che egli

e i suoi amici sono antimonarchici. Questa è la naturale conse-

guenza della loro fede socialista (Commenti - Rumori pro-
lungati).
Poieh6 il regime collettivista, al quale il partito socialista

aspira, è inconciliabile col regime monarchico (Commenti vivaci
e prolungati).
Ma ciò riguarda un tempo più o meno lontano; a questo nuovo

ordinamento non si puð avvicinarsi che gradatamente.
Intanto il partito socialista è alieno dalla violenza, così indi-

viduale come collettiva.
Esso anzi non accetta la pregiudiziale posta dal partito repub-

blicano circa la forma di Governo. Esso si limita a lavorare oggi
por preparare il domani (Commenti prolungati e vivaci - Inter-
ruzioni al Centro e a Destra). Ma questo lavoro si svolge in una
sfera pacifica e strettamente'legale.
Questa a la tattica, tutta moderna, del partito socialista, con-

tro il quale invano si appuntano le viete armi della reazione.
Ora il presente Ministero rappresenta il tramonto della utopia
reazionaria.

Non 6 più il tempo in cui, sotto il pretesto di una revisione
delle liste elettorali, si annallavano ottocentomila elettori.
Non 6 piû il tempo delle leggi eccezionali e degli stati d'as-

sedio, con cui si tentò di distruggere le libertà statutario.
Le elezioni del 1900, che fecero seguito alla campagoa ostra-

zionista, hanno segnato la nuova via al Governo e al Parla-
mento.

E si à verificato Paugurio che il partito socialista ha formu-
lato all'alba del nuovo regno: Giuseppe Zanardelli, il cui nome
à segnacolo di liberth, è a capo del Governo italiano. (Applausi a

Sinistra).
Invano gli antichi avversari di Giuseppe Zanardelli lo esaltano

ora nella speranza di abbattere Giovanni Giolitti (Approvaziopi
all'Estrema Sinistra - Commenti ·- Rumori).
Il nuovo Re, come già nel 1848 Vittorio Emanuele H, si trova

innanzi ad un bivio solenne : si tratta di scegliere tra la via
della libertà o quella della reazione.
.Questo ð il problema, che il momento presente impone ai mo-

narchi. Dal contegno dei reggitori dello Stato dipende il contegno
che terranno le classi lavoratrici, ormai strette in un fasoio in-

erollabile. La stessa storia delle Trades Unions in Inghilterra
è la prova eloquente di questa verità.
Seelga il Governo, seelgano le elassi dirigenti se debba ritor-

narsi ai metodi del Ministero Pelloux, o attenersi a quei metodi
di libertà professati dal Ministero Zanardelli-Giolitti, al quale
percið i socialisti daranno il loro voto (Approvazioni a Sinistra
-- Commenti prolungati).
Ricorda che si deve all'atteggiamento liberale del Ministero

se le leggi sulle spese straordinarie militari passatono sensa

troppa difficoltå (Oh ! oh!).
Dichiara perð ehe in nessun baso l'Estrema Sinistra skiebbe

ricorsa all'ostrazionismo per siffatto questioni; poich&l'ostrazio-
nismo è un'arms, che i partíši popolãri riservano per Ìa únþrema
difesa delle libertå statutarie (Commenti).
Dichiara pure che il partito socialista à lungi dall'opptfg are

l'unità d'Italia, che 6, fra altro, un debito di onore e di fratel-
lanza verso molta parte delle régioni meridionali (Commenti). I
socialisti non avranno mai quelle aspirazioni separatiste, che nel
1896 furono manifestate da certi conservatori lombardi (Inter-
razioni).
Ciò che solamente il partito socialista domanda al GoŸerno, a

la neutralità nelle lotte fra il espitale e il lavo o ; neûtralità,
della quale i proprietari non possono lamentii·ai, poich6 essi so-
no ancoi•a, e per molti rispbtti, i piik fóiffi.
Da questa neutralità il Governo attingarà il diritto di esser

rigoroso contro chiunque esea dai limiti della legalità.
11 Ministero Zanardelli-Giolitti rapprobenta Bunque il trionfo

della borghesia illuminata e liberale. Per questa ragióne, nel-
l'interesse della elevazione del proletariato, nell'interesse del

progresso civile del nostro paese, 11 griippo socialista dark voto
favorevole alla politica interna del Ministéro (Vive approvãsionk
- Applausi all'Estroma Sinistra - Cominenti prolungati).
Voci. Ai voti! ai voti!
SCALINI svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, confidando ðhe il Governo vorrà per l'avvenire

difendere con maggiore energia la libertà del lavoro e impedire
che le Leghe di miglioramento diventino focolari di propaganda
anticostituzionale, passa all'ordine del giorno ».

Non sarà mai favorevole ad una politica reazionaria. Ma äon-
serva, nonostante le dichiarazioni fatte ieri dall'on. Giolitti, il
dubbio ehe esista un nosso intimo fra il ptesente Gabinetto e i

partiti extracostituzionali.
Quanto meno, perdura l'equivoco: e questo a tale che le iñas-

se popolari possono sentirsi autorizzate a qualunque audace ten-

tativo.
Per queste ragioni, non volendo a nessun patto mescolare il

suo voto con quello che i nemici delle istituzioni daranna e fa-
vore del Ministero, e non volendo d'altra parte votare contro en
indirizzo di politica liberale, si asterth dal voto (Benissimo Ï a
Destra).
LUZZATTO ARTURO rinunzia a svolgere il suo ordine del

giorno (Bene !)
PELLEGRINI svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera, considerando la politica del Governo nell'attugle

conflitto tra capitale e lavoro oolne confortne Alle loggi vigènti
e all'interesse delle fetituzioni, passa alle disonesione dei capi-
toli ».
Trova che l'on. Ferri ð stato alquanto guascone (S ride).
Ha in tasoa un programma minimo, ed anche un programma

massimo, del quale, con musulmano fatalismo, attende la res-

lizzazione dai secoli venturi (Interrusione del deputato Farri).
Ristabilisce la verità turbata dall'uragano della eloquenza to-

nante dell'on. Ferri. Il programma minimo 6 quello stesso che
fu formulato da Adolfo Thiers; esso à il programma della, bor-
ghesia liberale europea odierna.
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Egli, l'oratore, che adora il suo paese, si augura ehe cessi A-
nalmento questa diseassione di una politica da orfanotrofio (Viva
ilarita).
Si augura che oessi questa situazione, in cui la questione po-

litico-sociale risorge ad ogni pið sospinto.
11 Governo non ha la missione di parteggiare fra il capitale

e il lavoro (Benissimo !). Il ministro dell'interno non 6 chiamato
nè a conciliare nè a dirimere siffatto dissidio (Commenti).
Quanto a så, l'oratore ricorda di aver giurato il bene insepa-

rabile del Re e della Patria (Benissimo I -- Commenti).
Egli quindi crede doveroso di conciliare i prinsipt liberali e
gli interessi sociali con l' interesse delle istituzioni. Diversa-
mente eroderebbe di essere o disonesto o ridioolo. Questo -4 il
concetto, che informa il suo ordine del giorno (Commenti pro-
lungati_- Rumori).
ROSELLI, a nome anehe dell'on. Sommi-Picenardi ha presentato
il seguente ordine del giorno:
« La Camera conidando che il Governo tutelera costantemente

ed in ogni caso la liberta del lavoro, e sapra impedire ehe le
Leghe di miglioramento si trasformino in focolari di propaganda
anticostituzionale, passa alla discussione dei ospitoli ».
Rinansia a svolgerlo. Solo si augura che le dichiarazioni del

presidente del Consiglio siano tali che egli abbia da compiacersi
d'averlo presentato.
(La seduta a sospesa per pochi minuti).

Presentazione di una relazione.
VOLLARO-DE LIETO presenta la relazione sul disegno di

legge : « Modiacazioni al ruolo organico del personale delle De-
legazioni del tesoro.

3i riprende la discussione del bilancio dell'interno.
ROCCA ha presentato il seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo a presentare un disegno di

legge pel discentramento amministrativo, che sanzioni il passag-
gio di vari servizi di carattere locale dal potere centrale alle
Provinole ed ai Comuni.
Rinuncia a svolgerlo (Bene!).
COLAJANNI ha presentato il segneate ordine del giorno:
¢ La Camera convinta che il miglioramento delle classi lavo-

ratrici non puð avvenire che sotto un regime di libertå, passa
all'ordine del giorno ».

Rinunzia a svolgerlo (Bene !).
PORTIS då ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera ritenendo che nei conditti tra capitale e lavoro

importa tutelare emcacemente la libertà ed il diritto di tutti,
passa all'ordine del giorno ».

Il movimento del proletariato, che ognuno vede con simpatia
in quanto tenda pacinegmente all' emancipazione economica dei
lavoratori, & stato messo dal socialismo per una via piena di
pericoli.
L'errore del socialismo & di avere incardinato tutta la sua dot•

trina nel concetto della lotta di classe. Poichè questo concetto
tende solamente ad organizzare determinati interessi per sopraf-
fare altri interessi: come se l'interesse fosse l'unico movente
delle azioni umane.
E cosi la via segulta dal socialismo è diametralmente eon-

traria a quella che fu costantemente tenuta dal partito democra-
tico ilaliano.
Le classi medie ed agiate d'Italia si guarderanno dal seguire

l'esempio dei socialisti, organizzandosi sulla base d'interessi di
classe per ragione di rappresaglia o di reazione (Benissimo !).
Le classi medie e agiate devono pensare a disarmare il socia-

lismo con le loro virtù : esse devono destinarsi, e, pur resistendo
a qualunque soprafrazione, inspirarsi al sentimento dei doveri
sociali nel rapporto soi lavoratori, per guisa da non isolarsi da
essi (Benissimo !).
Esse devono mantenere e stringere viemaggiormente quei vin-

ooli di affetto o di gratitudine, che il socialismo vorrebbe spez-

zare (Benissimo! Bravo!). Esse devono al principio della lottadi
classe sostituire il principio dell'associazione fra il capitale e il
lavoro (Approvazioni).
È questa la via per giungere ad una pacifica soluzione del pro-

blema economico.
Quando questi principt trionfassero, molti propagandisti sareb-

bero disoccupati (Benissimo! - Interruzioni all'Estrema Sini-

stra). E se ne avvantaggerebbe anche la produzione, e quindi la
riechezza nazionale.
Fa considerare che lo stato di lotta, che si vorrebbe inaugu-

rare, non giovera punto ai lavoratori. Cib ehe viene strappato per
forza può facilmente essere ritolto. Inoltre il capitale, sotto
questa minacoia, si ritrae e si nasconde, con grave danno econo-
mieo della nazione.
Domanda quindi se il Governo possa rimanere indiferente di-

nanzi ad un movimento, che si fa in nome di un prmcipio con..

trario ai veri interessi sociali, contrario alla nostra legislazione,
ehe si esplica in forme coereitive, quale è il principio della lotta
di classe.
Riconosee esser dificile stabilire dove anisca la legalità e co-

minci la violenza. Ma dubita grandemente ehe tutto questo mo-
vimento siasi compiuto senza traseendere alla violenza.
Vorrebbe sapere se il Governo condanni od approvi il metodo

della lotta di elasse (Interruzioni all'Estrema Sinistra - Com-

menti).
Domanda che l'azione del Governo sia diretta ad impedire,

colla sua autorità e colla sua influenza, questo metodo peri-
coloso.
Domanda soprattutto che l'azione del Governo sia tale da dis-

sipare il sospetto che la lotta di classe sia da lui favorita (Oh !
oh I - Commenti - Interruzione).
Non pub non essere liberale un Governo presieduto da Giu-

seppe Zanardelli. Ma governare colla liberta non vuol dire non

opporsi ai pericoli che minacciano la società.
Il metodo della lotta di classe é uno di questi pericoli. Ad

esso il Governo deve far fronte con provvide leggi (Commenti
- Interruzioni) , non perð con leggi restrittive o repressive, che
Poratore e i suoi amici non vorrebbero a niun patto (Interru-
zioni all'Estrema Sinistra).
Egli à convinto ehe gli altri gradi della civiltä superiori non

si raggiungono senza le forze concordi di tutto il popolo, bor-
ghesia e proletariato. Pereið la lotta di classe à condannabile e

funesta (Applausi al Centro e a Destra - Vive interruzioni al-
PEstrema Sinistra).
Se si vuol raggiungere la grandezza della patria bisogna rag-

giungere l'unitå morale.
Già una forza la combatte, ed .a il vaticanismo.
Confida che quelPaltra forza, che ð il socialismo, non trion-

fera. Il popola italiano avrà in så la virtù di sopprimere il
germe di questa funesta discordia e realizzerà per l'avvenire

questo, che i soe'alisti credono un sogno ed una utopia (Vivi
applausi al Centro e a Destra) - Rumori allEstrema Sinistra).
CHIESA, CIMATI, SANI, CALDESI, FASCE, IMPERIALE, GIA-

CINTO FRASCARA e RICCIO VINCENZO rinunziano a svolgere
i loro ordini del giorno.
Voci. Ai voti i ai voti ! (Segni d'impazienza).
CARMINE, ha presentato il seguente ordine del giorno :

« La Camera disapprova l'indirizzo della polities interna de l
Governo ».

Rinuncia a svolgerlo perehð il suo miglior commento ð il
discorso pronunziato oggi dal deputato Ferri (Applausi a Destra
- Rumori alfEstrema Sinistra).
BRANCA ha presentato il seguente ordine del giorno :
« La Camera, richiamando Pindirizzo della politica interna alla

imparziale tutela della liberta di lavoro, passa all'ordino del
giorno ».

Non pub ammettere cho Pon. Giolitti voglia dar battesimo di
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liberalismo a questo o a quello (Approvazioni al Centro - Ru-
mori a Sinistra). A proposito del liberalismo delPon. Giolitti, ri-
oorda le elezioni del 1892 (Rumori all'Estrema Sinistra).
Rende omaggio alla sincerità degli intenti liberali dell'on. Za-

mardelli. Ma la liberth non & il monopolio di alcuno. Non & dun-
que questione di liberta, ma di metodo di Governo.
L'on. Giolitti si è atteggiato a salvatore dell'umanità (Benis.

simo I a Destra e al Centro).
Ma egli non ammette che i principt socialisti siano professati

dal banco del Governo, come ha fatto ieri l'on. Giolitti, ehe ha
fatto Pelogio della lotta di classe (Vive approvazioni al Centro
e a Destra - Rumori vivissimi all'Estrema Sinistra - Denega-.
zioni dell'on. Giolitti).
Voterà quindi contro la politica interna del Ministero (Applausi

al Centro e a Destra - Rumori all'Estrema Sinistra).
PRESIDENTE annuncia che, dopola chiusura della discussione,

sono stati presentati quattro ordini del giorno, che non possono

essere svolti, e sono i seguenti:
« La Camera, considerando che la gravezza dei tributi sulla

proprietà fondiaria rende ai proprietari impossibile la soluzione
graduale del problema sociale, invita il Governo a studiare una

riforma generale del sistema tributario per raggiungere l'alto
ideale di tutti, cioè la pacificazione sociale.

« Torlonia ».

« La Camera, approvando Pindirizzo liberale del Governo, passa
alla discussione dei capitoli.

« Guido Baeeelli, Vienna, Man-
ties, Sili, Soaramella-Manetti,
Squitti, Tinozzi, Cerri, En-
rico Rossi, Donadio, Cimorolli,
Leali » (Rumori).

« La Camera disepprova le dichiarazioni fatte dal ministro
dell'interno.

« Giorgio Turbiglio, Malvezzi,
Cottafavi, Colombo-Quattro-
frati, Ferraris Napoleone, Pi-
ni, Fabri, Panzacchi, Melli ».

« La Camera non approva la politica interna e passa alla di-
soussione dei capitoli.

« Camera ».

ZANARDELLI, presidente del Consiglio (Segni di vivissima at-

tenzione). Nota anzitutto che in questa discussione tutti gli ora-
tori ammisero la legalita degli seioperi e delle Leghe, e quasi
tutti la loro utilità.
E veramente, dato l'odierno regime economico dominato dalla

legge dell'offerta e della domanda, il diritto di sciopero e di as-

sociazione 6 la suprema difesa dei lavoratori.

Deplora il metodo della lotta di classe, come ieri l'ha deplo-
rato il ministro dell'interno (Denegazioni a Destra -- Commenti).
Deplora anche l'infrazione dei contratti cosl da parte degli

oporai, come da parte dei padroni; perchð cardine della società ð
la santità del contratto. (Benissimo ! Bravo !).
Non erede pero che queste violazioni contraltuali possano es-

sore colpite da sanzione penale, come vorrebbe Pon. Sonnino

(Interrazioni dell'on. Sonnino). Cið & possibile soltanto quando
l'inosservanza dei patti contrattuali possa rappresentare un pe-
ricolo per la pubblica incolumith.
Dichiara che la liberta del lavoro deve essere fortemente pro-

totta: il diritto di un solo operaio a lavorare non & meno sacro

di quello delle migliaia a non lavorare (Approvazioni).
Ma questo dritto fu dal Ministero dell'interno emeacemente

tutelato (Denegazioni a Destra - Affermazioni a Sinistra). Ad
ogni modo non crede che sia il caso di venire con leggi speciali
a disciplinare questa materia, piû ardua e piû delicata di quella
degli arbitrati fra capitalisti e lavoratori.
A questo proposito dichiara che ha accettato Parbitrato per

lo sciopero di Genova, pur non nascondendosi le dimcoltà oui

andava incontro; ma accettð per l'argente necessità di por fine

ad un grave sciopero nel principale porto d'Italia (Applausi a
Sinistra).
Nota che nessuno ha espresso il concetto che 11 Governo do-

vesse seiogliere le Leghe di miglioramento e di resistenza. Av-

verte poi ch'egli ha sempre sostenuto che questo diritto di seio-

glimento esista soltanto quando un'associazione sia delittuosa o

poi suoi fini o pei suoi atti. Cið ehe non è nel easo presente.
Poiohã l'attivita di queste Leghe di miglioramento si & sem-

pre svolta nell'orbita legale. Cosi pure non puossi non ricono-

seere che anche i presenti seioperi non diedero luogo a nessuna

perturbazione dell'ordine pubblico (Commenti).
Citando le parole del ministro francese Waldeck Rousseau, di-

ohiara che occorre in questa materia molta prudenza e molta

longanimith, e che non si deve intervenire se non quando si ve-

rinehino dei veri e propri reati.
Di questa longanimità ð stato fatto carico al Governo. Ma si

dimentica che, como dianzi ha detto, nessun disordine, nessun

attentato alla proprietà e al diritto individuale si & dovuto de-

plorare.
D'altra parte il regime liberaIe ha i suoi inconvenienti; ed 6 s

prezzo di agitazioni e di lotte che si conquista la libertà. Ma

egli ripete ora la sua vecchia divisa: malo periculosam liberta-

tem (Vivissimi applausi a Sinistra).
I mali della libertà sono transitori: durevoli e grandi sono

invece i benonet ehe essa arreca (Vivissimi applausi a Si-
nistra).
Vero a che tutti in tutta questa discussione si son dichiarati

amici di liberth.
Ma si è detto che non si tratta di scioperi e di Leghe di resi--

stenza: si tratta della lega del Ministero co1PEstrema Sinistra,

Questa a stata l'accusa principale, anzi unica, mossa al Mini-

stero.

Ora l'oratore altamente afferma che la sua lealta di fronte alle

istituzioni, la sua fede nella Monarchia, à di centomila cubiti al

di sopra del sospetto altrui (Vivissimi e prolungati applausi a
Sinistra),
Questo dichiara all'on. Sonnino. E ringrazia l'on. Fabri di

aver ricordato che la fede di lui fu sempre: Principato o li-

berta.
(Vivi e generali applausi -- Tutti i deputati dei vari settori,

eseetto l'Estrema Sinistra, si alzano gridando: Viva il Ret).
Ma 6 fede e lealta verso la Monarchia il desiderare una poli-

tiea che la mantenga fedele alle sue gloriose tradizioiti liberali
(Nuovi vivissimi e prolungati applausi - Tutta la Camera, meno
l'Estrema Sinistra, si alza al grido di Viva il Rei - Rumori al-
l'Estrema Sinistra).
L'ascusa di aver l'appoggio dell'Estrema Sinistra gli fu mossa

nel 1878 dall'on. Borghi; ed egli rispose essere abbastanza na-

turale che i partiti estremi preferissero un Governo reazionario

(Benissimo!).
L'acousa medesima gli fa rinnovata nel 1882.. Rammenta, del

resto, che anohe Pon. Di Rudini, essendo presidente del Consi-

glio, si appoggið talora sui voti della Estrema (Commenti).
Si comprende ch'egli non può respingere il sufFragio di chi

sia disposto a seguirlo sulla via della liberta.
Non può certo rinunciare ai suoi prinsipt soltanto per distac-

earsi dall'Estrema Sinistra (Applausi a Sinistra).
L'intento di attrarre nelPorbita delle istituzioni i partiti e-

stremi è un servigio reso alle istituzioni.
Ma che egli non sia asservito alPEstrema Sinistra, basta a

dimostrarlo il fatto ch'egli rinunziò alla collaborazione di emi-
nenti·uomini di quella parte per non rinunciare a nessuna parte
del suo programma (Approvazioni). .

Non crede che il cercar di attutire l'avversione dei partiti e··
stremi e di procurare la pasificazione degli animi possa essere
sosa degna di biasimo.
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Non erede neppure che vi siano qui dentro partiti del disordine.
E si augura che i partiti estremi entrino lealmente nell'orbita
delle istituzioni, stringendosi attorno alla monarchia liberale
(Approvazioni - Commenti).
Nota intanto che l'on. Ferri, a nome del gruppo socialista, si

Alichiarò contrario a qualsiasi violenza (Commenti - Interru-
zioni a Destra).
La propaganda legittima non può essere impedita neppure dalle

leggi più repressive (Approvazioni a Sinistra).
Se poi si trascendesse alla violenza, allora non mancherebbe

di adoperare alla difesa dell'ordine la piik inflessibile severita
(Benel a Destra).
Dimostra, del resto, con quell'indice infallibile dello spirito

pubblico, che à la Borsa, come nè in Italia nè all'estero non si
dividano punto le apprensioni, delle quali alcuni qui dentro han
ereduto di farsi interpreti (Commenti in vario senso).
Ripete che quello che innanzi tutto occorre alla cosa pub-

blica, & la reciproca fiducia del Governo nei eittadini e dei eitta-
dini nel Governo : garenzia di ordine e di liberth.
Se, conchiude l'oratore, à colpa l'aver ripudiato una politica

di compressione, l'avere, in mezzo alla pace pubblica, tutelato il
libero esereizio dei pubblici diritti, condannateci pure. Ma con-
fida che il verdetto di tutti gli spiriti liberali e imparziali di
questa Camera sarà di convinta e aperta approvazione (Vivi e
prolungati applausi a Sinistra).
Voci all'Estrema Sinistra. La votazione nominale !
PRESIDENTE riassume gli ordini del giorno in tre categorie:

di approvazione, di disapprovazione, di semplici afermazioni di
principió. Fra 1 primi ve ne sono di quelli che suonano pura-
mente e semplicemente fiducia al Governo. Ma su tutti ha la
precedenza l'ordine del giorno puro e semplice, qualora sia man-
tenuto.

RICCIO VINCENZO, poichè il suo ordine del giorno puro e

semplice aveva carattere di opposizione, lo ritirera, se il Mini-
stero ne aseetterà uno che non dia luogo ad equivoci. Diversa-
mente lo manterrå (Commenti in vario senso).
ZANARDELLI, presidente del Consiglio, appunto perchè non

vuole equivoci, accetta Pordine del giorno di assoluta approva-
zione dell'on. Baecolli (Oh ! oh ! - Commenti in varlo senso e

rumori).
Da a questo la preferenza, non foss'altro, perchè gli ricorda il

voto el 1878, avvenuto appunto su di un ordine del giorno Bac-
eelli (Applausi a Sinistra).
RICCIO VINCENZO, cosi essendo, mantiene il suo ordine del

giorno (Commenti).
ZANARDELLI, presidente, del Consiglio, dichiara di non po-

terlo accettare.
PRESIDENTE, avverte ehe il voto avverra sopra quest'ordine

del giorno.
Sopra quest'ordine del giorno è stata ohiesta la votazione no-

minale.

CURIONI, parla per dichiarazione di voto in mezzo a vivissimi
rumori della Camera.
BACCELLI GUIDO parla egli pure per una dichiarazione di

voto (Segni d'attenzione). Dichiara che vorrebbe avere la gio-
ventå di spirito di Giuseppe Zanardelli (Benissimo !) nome earo

a quanti in Parlamento hanno combattuto per la liberth, e al

quale lo lega antico afetto (Rumori e commenti a Destra).
Voth nel 1878 per Benedetto Cairoli e Giuseppe Zanardelli in

nome della liberta (Rumori e commenti a Destra).
Il suo pensiero è chiaramente espresso nel (suo ordine del

giorno.
Votera contro l'ordine del giorno dell'on. Riccio (Rumori -

Commenti - Agitazione - Segni d'impazienza).
ZANARDBLLI, presidente del Consiglio, lamenta che Pon. Ric-

elo abbia egli creato l'equivoco col suo ordine del giorno puro
e semplico (Applausi a Sinistra - Rumori - Commenti).

Egli non ha il coraggio di esprimere apertamente il suo pen-
siero (Oh I oh ! - Rumori al Centro e a Destra - Vivi applausi
a Sinistra).
Per evitare ogni equivoco, dichiara che a quest'ordine del giorno

da significato di aperta sfiducia verso la politica liberale del
Ministero (Vivi applausi a Sinistra - Clamori - Agitazione -
Segni d'impazienza).
PRESIDENTE indice la votazione nominale sull'ordine del

giorno puro e semplice, proposto dall'on. Riccio e non accettato
dal Governo.
STELLUTI-SCALA, segretario, fa la chiams.

Rispondono si:
Abignente - Afan de Rivera - Aguglia - Anzani - Arlotta
- Avellone.
Balenzano - Baragiola - Barracoo - Bastogi - Bergamasco
- Bertoldi - Bertolini - Bianchi Emilio - Bianohini - Bi-
scarotti - Bonanno - Bonin - Borsarelli - Boselli - Braeci
- Branea - Broccoli.
Calderoni - Calissano - Callaini - Calleri Enrico - Calvi
- Camera - Campi - Cantalamessa - Cantarano - Capaldo
- Cappelli - Carmine -- Castelbarco-Albani - Chiapusso -
Chimienti - Chitnirri - Chinaglia -- Codacci-Pisanelli - Cof-
fari - Colombo-Quattrofrati - Colonna - Compagna- Corrado
- Cottafavi - Curioni.
D'Alife - Dal Verme - D'Andrea - Daneo Edoardo , Da-

nieli - De Amicis - De Asarta -- De Bernardis - De Cesare
- De Giacomo - De Giorgio - Del Balzo Gerolamo - De No-
vellis - De Prisco - De Renzie - De Riseis Giuseppe - De
Seta - Di Bagnasco - Di Canneto - Di Rudini Antonio - Di
San Giuliano - Di Sant'Onofrio - Di Scalea - Di Terranova
- Di Trabia - Donati Carlo - Donnaperna.
Fabri - Falconi Nicola - Fani - Fede - Ferraris Napo-

leone - Ferrero di Cambiano - Fill-Astolfone - Finardi -
Finocchiaro-Aprile - Frascara Giuseppe -- Freschi - Fuseo
Ludovico - Pasinato.
Gallo - Gavazzi - Giantarco - Girardi - Giunti.
Lacava - Libertini Gesualdo - Libertini Pasquale - Lo Re
- Lovito - Lucernari - Lucifero - Luzzatti Luigi.
Macola - Magnaghi - Malvezzi - Maraini - Marazzi -

Maresca - Maressalchi-Gravina - Mariotti - Marzotto - Ma-
scia - Masciantonio - Materi-Matteneci - Maurigi- Maury
-Melli - Merci- Mezzacapo-Mezzanotte-Miaglia - Mini-
sealchi-Erizzo - Molmenti - Montagna - Monti-Guarnieri -
Morpurgo - Mormura.
Orsini-Baroni.

Paganini - Panzacchi - Pascolato - Pavoncelli - Perrotta
- Pini - Piovene - Pizzorni - Poggi - Pompilj - Pugliese
- Pull .
Resta-Pallavicino - Ricolo Vincenzo - Ridolfi - Rizzo Va-

lentino - Rizzone - Romanin-Jacar - Romano - Rossi Teo-
filo - Rovasenda - Rubini - Rufo.
Salandra - Sanfilippo -- Sanseverino - Sapuppo-Asmundo -

Sealini - Serristori - Silvestri - Sola - Sonnino - Sor-
mani - Spada - Spirito Beniamino - Spirito Francesco -
Staglianb - Suardi.
Tedesco - Testasecca - Ticci - Toaldi -- Torlonia - Tor-

nielli - Torraca - Torrigiani - Tripepi - Turbiglio - Tur-
rist.

Vagliasindi - Valli Eugenio - Veneziale - Visoechi -
Vollaro De Lieto.
Weil-Weiss.
Zannoni.

Rispondono no:
Aggio - Agnini - Albertelli - Albertoni - Alessio - Al.

tobelli - Angiolini - Areonati - Arnaboldi.
Baeearedda - Baccelli Alfredo - Baocelli Guido - Bada-

loni - Barilari -- Barnabei - Barzilai - Basetti - Battelli
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- Berenini - Berio - Bertarelli - Bertesi - Bertetti -

Bianchi Leonardo - Bissolati - Bonardi - Bonoris - Borciani
- Borsani - Bovi - Bovio - Brizzoleri - Brunialti - Bru-

nicardi.
Cabrini - Caldesi - Calleri Giacomo -- Camagna - Cao-

Pinna - Caratti - Carboni-Boj - Careano - Casciani -- Ca-

stiglioni - Castoldi - Catanzaro - Celli - Ceriana-Mayneri
- Cerri - Cerulli - Chiappero - Chiarugi - Chiesa - Chiesi
- Ciceotti - Cimati - Cimorelli - Cocco-Ortu - Coeuzza -

Colajanni - Comandani - Compans --- Contarini - Coppino -
Cornalba - Cortese -- Costa - Costa-Zenoglio - Credaro -

Crespi - Cuzzi.
Daneo Gian Carlo - De Andreis - De Bellis - De Gaglia -

Del Balzo Carlo - DelPAcqua - Della Roaca - De Laea Ippo-
lito Onorio - Do Luca Paolo Anania - De Marinis - De Mar-
tino - De Nava - De Nicolo - De Nobili -- Di Broglio - Di
Stefano - Donadio.

Engel,
Faeta -- Falcioni - Falconi Gaetano -- Falletti --- Farinet

Alfonso --- Fasce - Fazio - Ferri - Fiamberti - Finocchiaro
Lucio - Florena - Fortunato - Fracassi - Fradeletto - Fran-
cica-Nava - Fraseara Giacinto - Fulei Ludovico - Fulei Ni-
colò -- Furnari.
Gaetani di Laurenzana -- Galimberti - Galletti - Galli -

Gallini - Galluppi - Garavetti - Gatti - Gattoni - Gattorno
- Ghigi - Giaccone - Gianolio - Ginori-Conti - Giolitti -

Giordano-Apostoli - Giovanelli - Girardini --Giuliani - Giusso
- Gorio - Grassi-Voces - Grossi - Guerei - Guicciardini -

Gussoni.
Imperiale.
Lagasi - Lampiasi - Landucci - Lazzaro - Leali - Leone
- Licata - Lojodice - Lollini - Lucca - Luzzatto Arturo -

Luzzatto Riccardo.

Majorana - Manna - Mantica - Manzato - Marcora -

Marescalchi Alfonso - Marsengo-Bastia - Massa - Massimini
- Mazza - Mazzella - Mazziotti - Meardi - Mel - Mena-
foglio - Merello - Mestica - Micholi - Mirabelli - Monte-

martini - Monti Gustavo - Morando Giacomo - Morgari.
Nasi - Niceolini - Nocito - Noè - Nofri - Nuvoloni.
Olivieri - Orlando - Ottavi.
Pais-Serra - Pala - Palatini - Pansini - Pantalooni -

Pantano - Papadopoli - Parlapiano -- Pastore - Pavia -

Pellegrini - Pennati - Perla - Persona - Peseetti - Picardi
- Picoini - Pinchia - Pinna - Pipitone - Pistoja - Pivano
- Placido - Podestà - Poli - Pozzato - Pozzi Domenico -

Pozzo Marco - Prampolini - Prinetti.
Raggio - Rampoldi - Rava - Ricci Paolo - Rigola - Rizza

Evangelista - Rizzetti -- Rocca Fermo-Ronchetti-Rondani
- Rosano.- Roselli - Rossi Enrico - Ruffoni.
Sacchi - Sacconi - Sanarelli - Sani - Soaramella-Manetti
- Scotti - Serra - Siehel - Sili - Silva - Simeoni - Si-

nibaldi - Socci - Solinas-Apostoli - Sommi-Picinardi -- So-
rani - Spagnoletti - Squitti - Stellati-Seala.
Talamo - Taroni -- Teechio - Tinozzi - Todeschini -- Tu-

rati.
Valeri - Valle Gregorio - Vallone - Varazzani - Vende-

mini - Vendramini - Ventura - Vetroni - Vienna - Vigna
- Vischi - Vitale.

Wollemborg.
Zabeo - Zanardelli - Zeppa.

ßi sono astenuti :

Aprile.
Dozzio.
Fortis.
PRESIDENTE (Segni d'attenzione), proclama il risultamento

della votazione:

Hanno risposto si 184
Hanno risposto no 264

Astenuti . . . . .
3

(La Camera respinge Pordine del giorno puro e semplice .

La seduta termina alle 21,20.

Comunicazioni della Segreteria della Camera

L'Ufficio III ha stamane preso in esame le quattro proposte di
legge già poste all'ordine del giorno della precedente adunanza

nominando commissari:
l'on. Cantarano sulla proposta di legge: « Ricerca della pa-

ternità > (276)
l'on. Noeito per la riforma degli articoli 207 e 394 del Co-

dice penale (279);
l'og. Rubini sulle due proposte di legge: « Concessione della

patente superiore ai maestri elementari di grado inferiore» (303);
ed < Epoca delle elezioni comunali in alcuni Comuni » (309).
Le Commissioni restano pereið eosi oostituite :
1. Sulla proposta di legge dell'on. Sorani: < Ricerca della

paternità > (276), commissari gli onorevoli Manzato, Caratti, Can-
tarano, Finocchiaro-Aprile, Cimorelli, Sorani, Colombo-Quattro-
frati, Curioni e Di Stefano.

2. Sulla proposta di legge degli onorevoli Turati e Majno:
« Riforma degli articoli 207 e 394 codice penale » (279), com-
missari gli onorevoli Girardini, Turati, Nocito, Fulci Lodovico,
Ciccotti, Comandini, Mezzanotte, Rossi Enrico e Pozzi Dome-
nico.

3. Sulla proposta di legge degli onorevoli Credaro e Orlando:
< Autorizzazione a concedere la patente di grado superiore ai
maestri elementari con patente di grado inferiore dopo un trien-
nio di lodevole servizio a (305), commissari gli onorevoli Mestica,
Cao-Pinna, Rubini, Credaro, Cuzzi, Lucifero, Gabrini, Di Scalea
e Orlando.

4. Sulla proposta di legge degli onorevoli Rizzatti ed altri:
< Epoca delle elezioni comunali in alcuni Comuni » (309), com-
missari gli onorevoli Valle Gregorio, Caratti, Rubini, Morpurgo,
Valeri, Bertetti, Agnini, Fabri e Calleri Enrico.

Costituzione di Commissioni e nomina di relatori.
La Commissione per l'esame della proposta di legge : « Dispo-

sizione interpretativa od aggiunta all'articolo 118 della legge
sulle pensioni civili e militari » (274), si ð stamane costituita,
nominando presidente Pon. Mel, segretario l'on. Calissano e rela•
tore l'on. Pozzo Marco.

La Commissione per l'esame del disegno dilegge:«Istituzione
di una nuova qualità di trineisto comune di 3* classe » (246),
ha nominatö segretario - in sostituzione del defunto on. Lemmi
- l'on. Falconi Gaetano e relatore l'on. Stellati Scala.

La Commissione per l'esame della proposta di legge : « La ri-
eerea della paternità» (276), si & costituita, nominando presidente
Pon. Finocchiaro-Aprile, e segretario l'on. Caratti. '

Si è pure costituita la Commissione per l'esame della pro-
posta dilegge: « Costituzione della frazione Montemitro in Co-
mune autonomo > (308), nominando presidente l'on. Toaldi, e so-

gretario l'on. Vigna.
Commissioni convocate per domani domenica 23 giugno 1901.
Alle ore 17: coll'intervento dell'on. ministro per il tesoro, la

Commissione pei provvedimenti economici finanziari (219-223 bis)
(Gabinetto I).
Commissioni convocate per posdomani lunedi 24 giugno 1901.
Alle ore 10 : la Commissione per l' esame dei: « Provvedi-

menti economioi-Enanziari a (219, 223 bis) (Gabinetto I).
Alle ore 17: la Commissione per l'esame del disegno di legge :

« Vendita dei duplicati della Biblioteen Vittorio Emanuele » (49)
(Urgenaq) (USolo 11). •
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RESOCONTO SOMMARIO - Domenica 23 giugno 1901

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del Vice Presidente MARCORA.
La seduta comincia alle 10.

STELLUTI-SCALA, segretario, då lettura del processo ver-

bale della tornata antimeridiana di ieri che à approvato.
ßeguito della discussione del bilancio di grazia e giustizia.
DE CESARE, dopo essersi unito all'on. roßtore nel racco-

mandare che il ministro si opponga ad ulteriori distrazioni del

Fondo per il culto, esorta il ministro stesso a provvedere alla

sorte del clero sprovvisto di benenet, che è il pia povero.
Dopo aver encomisto l'amministrazione del Fondo per il culto,

che procede in modo esemplare, raecomanda al ministro di porre
gl'impiegati di essa in un ruolo unico con quelli del Mini-
stero.
Inane gli raccomanda di adoprarsi presso il suo collega delle

Ananze pereh& la oongrua e il supplemento siano dati ai par-
roei esenti dalla tassa di manomorta , come esige la legge.
Conehiude col domandare al ministro quali steno i suoi inten-

dimenti. relativamente alle chiese palatine di Bari ; essendo in-
dispensabile ed urgente troncare una condizione di cose che non

può più essere tollerata.
RAVA insiste pereh& sia, conformemente ad un ordine del

giorno- del Senato, fatta la liquidazione e la ripartizione del pa-
trimonio del Fondo per il culto, afinehè la Cassa pensioni per
gli operai possa avere il decimo , che le spetta legittimamente,
non ostante i dubbt e le opposizioni dell'on. De Cesare.
FILÌ-ASTOLPONE, presidente della Sotto-Giunta, fa notare

che non si potra assegnare il decimo alla Cassa pensioni se non
quando sia compiuta la liquidazione del patrimonio del Fondo
per il culto, percha coal prescrive la legge ; e che frattanto la

somma relativa deve essere data al Tesoro sulle anticipazioni
fattegli; altrimenti si pregiudicherebbero i servizi propri del

Fondo per il culto.
SACCH[, relatore, si unisce all'on. Ì)e Cesare nell' invitare il

ministro sia a detrarre dalle congrae la tassa di manomorta sia

a sottoporre al sindacato parlamentare, come richiede l'interpre-
tazione liberale delle funzioni ed attribuzioni dello Stato, PAm-
ministrazione delle chiese palatine di Bari.
Convenendo nelle osservazioni dell'on. Rava, nota ohe non vi à

distrazione del patrimonio del Fondo per il culto, quando si de-

volve a scopi di beneficenza.
PALA segnala al minÏstro che in alenne regioni dello Stato,

per esempio la Sardegna, le congrue dei parrooi arrivano appena
a 600 lire, e lo invita a provvedere come impongono la legge e
la giustizia.
COCCO-ORTU, ministro di grazia e giustizia, dichiara di essere

antico ed inflessibile difensore del patrimonio del Fondo pel culto
che ha altissime finalità (Bene !), e che la questione della Cassa

pensioni per la vecchiaia non ha nulla che fare con quel patri-
monio, riferendosi esolusivamente ad un patrimonio che lo Stato

hã destinato a quell'obiettivo (Bene 1).
'Assieura l'on. Rava che furono gia compiuti gli studî per l'ae-

eertamento del patrimonio ecclesiastico ; nondimeno non mancherà
di nominare la Commissione ehe fu in proposito deliberata dal-

Paltro ramo del Parlamento.

Dice all'on. Pala che anche i parroei della Sardegna pessono

avere le congrue prescritte dalla legge : basta che essi siano vi-

gilanti a far valere i loro diritti; ed all'on. De Cesare che il

Governo non concepisce altra politica eeelesiastica che quella
del massimo rispetto alla libertà di casoienza ed al diritto del

ministero spirituale in armonia al diritto dello Stato e alPosser-

Vanza delle sue leggi.
DE Nl00LÒ desidera che il ministro, risoluto a resistere ad

ogni induenza occulta, sappia decidere la questione delle Chiese

Palatine, intendendo in modo moderno il diritto di regalla, e to•

gliendo Panaeronismo di vedere un cosi pingue patrimonio sot-

tratto al controllo del Parlamento. Si uniseo quindi alle consi-
derazioni dell'on. De Cesare, cogndando che il Guardasigilli vorrà
tenerne conto e riparare alle passate ingiustizie.
COCCO-ORTU, ministro di grazia e giustizia, risponde di aver

sospesa Papplicazione del Regolamento del gennaio, in attesa
che si chiarisea bene la questione se il patrimonio delle Chiese
Palatine sia dello Stato o della Corona.
STELLUTI SCALA osserva al ministro che, a proposito della

tassa di manomorta salle congrue, si 6 in questi giorni rinca-
rata la dose dei fiscalismi: tanto à vero che, per un caso spe-
eiale che cita, si son fatte pagare 60 lire di spese per un'im-
posta di otto! (Commenti).
Invita il ministro a studiare d'socordo col ministro delle 8-

nanze la questione delle congruo.
COCCO-ORTU, ministro di grazia e giustizia, assienra l'ora-

tore di essere in questo senso nelle migliori disposizioni.
STELLUTI-SCALA prende atto della dichiarazione: solamente

raeoomanda di far presto.
D'ANDRBA al capitolo 8 della spesa raccomanda la sistema-

zione in pianta degli scrivani straordinari delle Intendenze di
finanza pagati sul bilancio del Fondo per il oulto.
COCCO-ORTU, ministro di grazia e giustitia, dichiara che

terrà conto della raeoomandatione.
MBL, al capitolo 15 « Spese di liti », rilera .la grave spesa

che complessivamente lo Stato hopporta per le liti, ed invita il
ministro a studiare se non convenga avvalerai un po' pia del-
l'opera dell'Avvocatura erariale, e un po' meno dell'opera di
professionisti privati.
Crede che si potrebbero anche ottenere notevoli economie sop.

primendo tutte le medaglie di presensa per le troppo numerose
Commissioni consultive, e facendo in tempo ragionevoli transazioni
COCCO-ORTU, ministro di grazia e giustizia, limitandosi ad

esaminare le spese comprese nel espitolo, fa osservare ehe ease
rappresentano in gran parte una partita di giro, e non sono cer-
tamente eccessive poi bisogni dell'Amministrazione.
Osserva inoltre che non sempre l'Amministrazione pub Talerai

dell'opera dell'Avvocatara erariale.
Terrà conto ad ogni modo delle osserfazioni dell'on. Mel, n.

ehe per ciò che riguarda le transazioni.
MEL, al oapitolo 38 < Supplementi di congrue », raccomanda

al ministro di voler migliorare le condizioni del basso clero, per
renderlo pin afezionato alle nostre istituzioni. Lamenti ohe gli
eccessivi fisoalismi dell'Amministrazione abbiano frustrato le
buono intenzioni del legislatore, per cið che ha tratto alle
congrue,
COCCO-ORTU, ministro di gratia e giustizia. Dichiara à¾e da

parte dell'Amministrazione si mytte tutto l'impegno per hã le
disposizioni della legge sui supplementi di eòngrue sian inte-
gralmente eseguite, e ehe quanto ai reolami essi sono esaminati
da una Commissione nella gaale énti·ano in maggioranza eleinenti
estranei all'Amministrazione.

FILI-ASTOLFONE, presidente della Sotto-Giùñiä, eoãfäräs le
dichiarazioni del ministro, ed osserva che finora nessun partico
ha avuto occasione di lagnarsi delle liquidazioni fatte dalla Com-
missione.
(Si approvano tutti i capitoli, il totale generale dell'entrata e

della spesa, e gli articoli del disegno di legge).
PRESIDENTE annunzia che l'on. Rava ha presentato una pro-

posta di legge che sarà trasmessa agli Ufnei.
La sedata termina a mezzogiorno.

BEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente VILLA.
La seduta comincia alle 14,5.
DEL BALZO GIROLAMO, segretario, legge il processo verbale

della seduta pomeridiana di ieri, che 6 approvato.
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PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli Pala, di
giorni 5; Bianchini, di 10, e Vendramini, di 4.
(Sono conceduti).

Seguito della discussione del bilancio dell'interno.
PRESIDENTE comunica il seguente ordine del giorno del-

l'on. Rocca sul capitolo primo :
« La Camera invita il Governo a presentare un disegno di

legge pel dissentramento amministrativo, che sanzioni il passag-
gio di vart servizi di carattere locale dal potere centrale alle
Provincie ed ai Comuni ».
GIOLITTI, ministro dell'interno, conviene nel concetto espresso

dall'ordine del giorno, che accetta come raecomandazione.
ROCCA, confidando nell'opera dell'on. ministro, converte il suo

ordine del giorno in raccomandasione.
PRESIDENTE comunica i seguenti ordini del giorno sullo

stesso capitolo primo:
< La Camera, invita il ministro a presentare subito un dise-

gno di legge per la sistemazione degli straordinart dell'Ammini-
strazione centrale da lui dipendenti e con efetto dal 1 luglio
anno corrente.

« Di Stefano, Enrico Rossi, Mez-
zanotte, De Gaglia, Spagno-
letti, Barzilai, Eugemo Valli,
Pais-Serra, De Bellis, Mare-
sea, Patrizii, Valeri, De Ma-
rinis, Galletti, Aguglia, Vin-
cenzo Ricolo, Cirmeni, Torlo-
nia, Sooei ».

< La Camera invita il Governo a presentare, alla ripresa dei
lavori parlamentari, un progetto di legge, che regoli il servizio
di ragiëneria di¡iendente dal Ministero dell'interno, migliorando
le condizioni del personale, sia dell'Amministrazione centrale che
della provinciale.

< Vincenzo Riccio, Calissano,
De Cesare, Roberto Galli,Ma-
resca, Donnaperna, Gerolamo
Del Balzo, Pasquale Libertini,
Facta, Pirano, Donadio >.

GIOLITTI, ministro dell'interno, non puð accettare il primo
ordine del giorno, mancando il tempo sameiente per porsi d'ac-
oordo col collega del tesoro. Terrà nondimeno conto dei desidert
espressi dagl'impiegati straordinarî e procurerå di soddisfarli.
Quanto al secondo, riconosee che le ragionerio delle Prefettui•e

sono ordinate in modo non rispondente alle loro funzioni, ciò che
produce notevole ritardo nella revisione dei consuntivi, e quindi
ritiene necessario presentare un disegno di legge che provveda
all'uopo, regolando anche le condizioni degl'impiegati. Ma non
riconosee necessario nessun provvedimento per quanto concerne
l'Amministrazione centrale.
RICCIO conviene nell'emendamento dell'on. ministro eliminando

l'accenno al personale dell'Amministrazione centrale.
(L'ordine del giorno approvasi con qiiesto emendamento).
VISCIII prega il ministro di estendere Pimpegno relativo al-

l'ordine del giorno dell'on. Di Stefano agli straordinari di tutti
gli ufBèi dipendenti dall'Amministrazione dell'interno.
GIOLITTI, ministro delPinterno. Sieeome l'estensione deside-

siderata dAll'on. Vischi accrescerebbe di gran lunga Ponere del
bila'neio e del fondo pensioni e pregiudicherebbe diritti ed aspet.
tative dei sottameiali e dei pensionati militari, non puð impe-
gnarsi che a prendere in esame il grave e complesso argomento.
LUCIFERO raecomanda ehe si faccia luogo il meno possibile

all'ammissione di straordinari, eseguendo la legge del 1896; e
che nei éasi in cui si debba necessariamente ricorrere agli straor-
dinari, si dia, la preferensa ai pensionati dall'esercito.
GlOLITTI, ministro dell'interno, assicura che dopo il 1896 non

si fece piû luogo alPammissione di straordinart e conviene con
l'on. Lucifero sulla preferenza da darsi ai pensionati miljtari.
CAMAGNA si associa all'on, Vischi,
DE NAVA rinnova la raccomandazione fatta nello scorso anno,

che s_ia integrata la riforma iniziata con l'istituzione dellaQuarta
Sezione del Consiglio di Stato, togliendo l'abuso dell'eccezione

d'incompetenza che si eleva avanti quella Sezione, determindo
chiaramente i confini giurisdizionali tra la autorità amministra-
tiva e la giudiziaria ed estendendo la giurisdizione della Sezione
medesima nel merito dei provvedimenti amministrativi.
GIOLITTI, ministro dell'interno, assicura che si occupera con

tutto l'interessamento del grave argomento nell'intento di conci-
liare gl'interessi della giustizia con quelli dell'Amministrazione.
ROCCA chiede che, per ragioni di economia e per il vanteg>

gio degl'interessati, sieno passati alle Amministrazioni provinciali
gli archivi di Stato ordinari, insieme ai notarili; lasciando aimu-
nicipi gli archivi che hanno carattere storico.
Raccomanda poi che siano mandati agli archivi soltanto gli

atti che possono presentare un interesse reale (Bene!).
GIOLITTI, ministro dell'interno, non crede che sarebbe prudente

aŒdare alle Amministrazioni locali quei documenti ohe interessano
lo Stato; molto pia che à dimeile ehe quelle Amministrazioni
possano sostituire degnamente il personale che ora attende agli
archivi di Stato.
Ad ogni modo s'impegna di studiare l'argomento.
PODESTÀ raccomanda la condizione degli amannensi delle pre•

fetture e sottoprefetture.
GIOLITTI, ministra dell'interno, osserva all'on. Podesta che ha

testa espresso il suo concetto sull'argomento, a proposito delPor-
dine del giorno dell'on. Di Stefano.
BACCAREDDA lamenta i troppo frequenti trasferimenti dei

prefetti nella sua provincia; trasferimenti che, meiltre impedi-
scono il costituirsi nella provincia stessa di una buona ammini-
strazione, lasciano crescere i mali che la turbano.
DE NOVELLIS richiama Pattenzione del ministro sulle tristi

condizioni nelle quali versano i piocoli proprietari, raccoman-
dando che siano alleviate le spvrimposto fondiarie che li oppri-
mono e contenute nei dovuti limiti le speso dei Comuni e dellä

provinere.
CAMAGNA invoca la ma'asima vigilanza del Governo sulle Am-

ministrazioni comunali; giacché in alcuni luoghi le Giunto am-
ministrative non adempiono esattamente al loro umeio di impe-
dire le spese di lusso,
ALESSIO ritenendo inadeguati gl' insegnamenti universitarî,

propagna l'istituzione di una scuola di perfezionamento per i
funzionari amministrativi. Ritiene poi che, per mantenere i fun-
zionari stessi all'altezza del loro ufficio, il Governo dovrebbe col-
tivarne lo spirito di responsabilita e d' indipendenza ; special..
mente astenendosi da ogni ingerenza nelle elezioni (Bene I).
Amne poi di assicurare una buona amministrazione, ritiene

che l'azione dei funzionarî dovrebb'essere meno estesa e conte.-
nata in atti di ispezione, di vigilanza e di giurisdizione
(Bravo!).
FALLETTI desidera sia studiata una modifleazione della legge

del 1833 per la quale i sottameiali siano preferibilmente am-

messi agli usei amministrativi dell'esercito, pea modo dä non

ritardare l'avanzamento di modesti impiegati eivlli.
ROCCA invita il ministro a provvedere che ( Comuni che

hanno contratto prestiti pubblici, adempiano alle proprie obblia
gazioni.
MAURIGI ritenendo che lo Stato debba soddisfare i saari im-

pegni assunti verse i sottuŒeisti, invita il Governo ad assicura··
re il collocamento di quei numerosi sottameiali che lo atténdono
da troppo lungo tempo.
Chiede che, provvedendosi alla sistemazione del personale delle

Amministrazioni provinciali, si tenga conto delle condizioni degli
useieri di prefettura il dai stipendio è inadequato a quello dei
loro compagni delle Amministrazioni centrali.
DE NICOLÒ si un see all'on. Rocca nelFinvitare il ministro

dell'interno ad adoperarsi pereh& sia rispettato il decoro dello
citta che ricorsero al pubblico credito.
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Rammenta poi che gik da sei o sette anni egli raccomandb il
miglioramento delle condizioni degli straordinari, dei ragionieri
e dei computisti delle Prefetture. Ora raccomanda altresi quella
dei funzionari degli archivi provinciali,

Presentazione di un disegno di legge.

DI BROGLIO, ministro del tesoro, presenta un disegno di legge
per l'esercizio provvisorio dei bilanei.

PRESIDENTE esprime la speranza che la Camera rendera inu-
tile il disegno di legge per quanto la riguarda.

Si riprende la discussione del bilancio dell'interno.

DE NAVA convenendo con l'on. Rocca, osserva peraltro che
alcuni Comuni, come quello di Reggio Calabria, non possono
pagare i loro debiti per averli contratti a condizioni usurarie e
quindt ritiene necessario porli sollecitamente in grado d' unifi-
care fluei debiti.
GIOLITTI, ministro dell'interno, risponde agli onorevoli Bac-

caredda, De Nicolð ed Alessio a proposito delle carriere dei pub-
blici funzionari, manifestando l' idea di fare entrare nei pub-
blici impieghi, mediante esami rigidissimi i quali però, almeno
in qualche parte, dovrebbero portare subito ad uffici relativa-
mente elevati.

All'on. Falletti osserva che gli stipendî degli uscieri di pre-
fettura sono certamente tenui, ma sono sempre tali da attirare
un grande numero di concorrenti. Esaminerà, non di meno, se e

come si possa migliorare un po' la loro condizione, perð senza

pregiudicare i diritti dei sottufneiali a cui conviene che si po-
trebbero riservare gl' impieghi civili dipendenti dall'Amministra-
zione della guerra.

Si propone di accelerare i lavori relativi all'unificazione dei
debiti comunali e provinciali, affinchè sia possibile cosi elimi-
nare gl'inconvenienti segnalati dall'on. Nava e dall'on. Fermo
Rocca.

Assicura l'on. Camagna che non ha mancato al suo dovere di
vigilare seriamente e assiduamente sul come procedono le Am-
ministrazioni comunali, specie quelle che si trovano in cattive
condizioni finanziarie.

FALLETTI, per fatto personale, diehiara di riconoscere lebe-
nemerenze dei sottuficiali, e la giustizia della legge del 1883.

DELL'ACQUA, al capitolo 34, raccomanda al ministro di sop-
primere la formalità dell'estrazione del numero per gli inscritti
di leva di seconda categoria: con che si otterrebbe una discreta
economia per lo Stato e poi Comuni, e un risparmio di spese pei
coseritti.

MARAZZI crede giuste le osservazioni dell'on. Dell'Acqua, e
prega il ministro di tenerne conto.

GIOLITTI, ministro delPinterno, si metterà d'accordo col mi-
nistro della guerra nel desiderio che possano essere esauditi i
voti dei preopinanti.
FIAMBERTI al capitolo 39 richiama l'attenzione del ministro

sulla necessità di regolare 11 servizio degli esposti con un di-

segno di legge ; e intanto gli raceomanda di fare in guisa che i
criterî per l'accettazione di questi esposti siano uniformi, per
evitare che ekte Provincie, ad esempio quella di Genova, rice-
vano gravissimi danni dal fatto di Provincie finitimo che hanno

adottato criteri molto restrittivi a proposito dei trovatelli.

LIBERTINI GESUALDO rileva non poche lacune che l'espe-
rienza ha dimostrato esistere nella legge delle Opere pie, spe-
eialmente per ció che ha tratto ai raggrappamenti e ai concen-

tramenti dello Opere pie, essendo molto difficile vincere la resi-

stenza di interessi locali e personali che ostacolano i benefici ef-
fetti della legge medesima.

A proposito dei soccorsi alla poverth, erele che l'aiuto dello
Stato dovrebbe più che altro rivolgesi a sussidiare gli animalati.
Raccomanda che si faciliti molto la trasformazione delle Opere
pie, in particolar modo quando si tratta di fondare ospedali o di

migliorare quelli esistenti: ed invoca in questo senso una pronta
riforma.
CALlaSANO prega il ministro di distribuire il sussidio dello

Stato a scopo di beneficenza, col e.•iterio d'integrare, là dove sor-

gano effettivamente, le deficienti iniziative private.
RAMPOLDI raccomanda al ministro di esaudire i voti manife-

stati dal Parlamento intorno ai brefotron e all'infanzla abban-

donata, tenendo conto degli studî in argomento compiuti da spe-
ciali Commissioni.
Associandosi poi alle raccomandazioni dell'on. Calissano, se-

gnala l'opportunità di aiutare le private iniziative per la reden-

zione morale e l'edaeazione materiale dei sordo-muti.
E a questo proposito si duole che alla direzione dell'istituto

di Roma siasi provveduto senza bandire il concorso, e racco

manda che all'ufBeio di medici negli istituti dei sordo-muti si

preferiscano gli specialisti in otologia.
VISCHI richiama il ministro a considerare che le spese d'am-

ministrazione assorbono gran parte del patrimonio delle Opere
pie; e crede che molto gioverebbe vendere gradatamente i beni
immobiliari di queste istituzioni, investendo il ricavato in titoli
di rendita pubblica.
Lamenta inoltre che anche il fisco gravi eceessivamente la

mano sulle Opere pie; e cita, a conforto di questa affermazione
alcuni casi speciali verificatisi nella città di Lecce.

Invita poi il ministro a far cessare lo spettacolo degradante
dell'accattonaggio nelle grandi città che, non di rado, rappre-
senta una vergognosa speculazione.
GIOLITTI, ministro delPinterno, risponde all'on. Fiamberti che

riconosee giuste le sue osservazioni, e che si propone di stu-

diare il modo di disciplinare per legge il servizio degli esposti.
A1Pon. Libertini dice che difatti la legge delle Opero pie ha

trovato, nella sua applicazione, resistenze non tutte legittime.
Nondimeno il Governo procede alacremente al concentramento e

alg trasformazione di quelle Opere pie: bene inteso pero con le

dovuto cautele, e prima di tutto quella di rispettare la volantå

dei testatori; altrimenti si correrebbe pericolo di esaurire le
fonti della beneficenza,
Terrà conto delle raccomandazioni dell'on. Calissano, nei limiti

perð della eseguith del fondo del bilancio, poichè questo capi-
tolo serve più che altro, e anche assai scarsamente, a provvedere
alle disgrazie accidentali.
Promette alPon. Rampoldi di studiare da ogni aspetto le que-

stioni dei befotroft e dell'infanzia abbandonata, essendo neces-
sario di uscire dallo stato attuale di cose. Prenderà .informazioni
intorno ai fatti speciali da lui denunciati.
Ammette il soverchio costo d'amministrazione delle Opere pie

segnalato dall'on. Vischi: ma non crederebbe senza pericolo at-

tuare su larga scala il rimedio da lui suggerito: bene imeso che
vi si possa ricorrere quando e ð si possa fare senza danno degli
istituti.

Raccomanderà al coll•ga delle finanze di avere qualche ri-
guardo alle Opere pie nell'appl cazione delle imposte.
Quanto all'accattonaggio, osserva che in parte dipende da

mancanza di luoghi di asilo; e i deplorati inconvenienti diminui-
ranno quando sark possibile eseguire la legge degli inabili al
lavoro.

Diramerå istruzioni precise per reprimere l'aeesttonaggio di
speculazione.
PRESIDENTE da lettura della seguente proposta:
Aggiungere il seguente capitolo:



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 8867

Capitolo 39 bis. Sussidi per le grandinate straordinarie del 1901
lire 500,000,

Majorana, Gianolio, Ceriana-

Mayneri, Pinchia, Calissano,
Borsarelli, Vigna, Libertini G.,
Daneo E., Miaglia, Di Bagna-
sco, Pantano, Calleri E.,Lucca,
Podesta, Aguglia, Giaccone,
Vagliasindi, Calleri G., Rossi
Teofilo, Cimati, Massa, Fran-
cica Nava, Libertini P., Rizza,
Tornielli, Marsengo-Bastia,
Facta, Compans, Chisppero,
Pozzo Marco, Cirmeni, Maz-
zella, Donadio, Biscaretti, Ber-
tetti, Pivano, Frascara Giu-

seppe, Falletti, Bonardi, Me-
dici.

GIOLITTI, ministro dell'interno, osserva che la legge di con-
tabilità si oppone tassativamente a questa proposta che dovrebbe,
se mai, essere approvata con legge speciale. Prega perciò i pro-
ponenti di ritirarla.
MAJORANA dimostra la necessità di provvedere con equo aiuto

dello Stato a ripar,are almeno in parte gl'immani disastri verifi-
catisi, sia col rimborso delle imposte sia con sussidî speciali: e
crede che il Governo, se non con la legge di bilancio, accorderà
il richiesto aiuto con una legge speciale da approvarsi imme-
diatamente (Bene!).
BERIO associandosi alPon. Majorana, segnala altresi i terri-

bili disastri originati dalla neve, che in alcant Comuni della pro-
vincia di Portomaurizio specie nei mandamenti di Pieve di Teco

e Borgomaro, ha interamente distrutte le piantagioni degli oli-
veti.
Spera che il ministro vorra venire in soccorso di proprietari

che per quindici anni almeno non possono avere più alcun red-

dito dai loro terreni.
FRACASSI raccomanda pure l'approvazione delle proposte del-

l'on. Majorana e altri deputati; ma crede che per questi disa-
stri si dovrebbero studiare provvedimenti stabili e normali: per
esempio l'assicurazione obbligatoria contro la grandine fatta per
provincie o consorzi di provincie.
Intanto raccomanda che si sollecitino i provvedimenti pel rim-

borso delle imposte.
LIBERTINI GESUALDO si associa alle osservazioni e alle pro-

poste dell'on. Majorana.
CALISSANO richiamandosi alle interrogazioni già svolte in-

torno a questo argomento, ricorda che il sottosegretario di Stato
promise la presentazione di un disegno speciale di legge : o chiede

che lo si presenti domani.
Ma crede che, quando non si facciano indicazioni specifiche di

erogazione, si potrebbe senz'altro aumentare lo stanziamento

del capitolo 39. Si unisce alle raccomandazioni dell'on. Berio.

GIOLITTI, ministro dell'interno, ripete che la legge di conta-

bilità si oppone ad inscrivere la somma proposta. Ad ogni modo
egli prende impegno di studiare la questione.
All'on. Fracassi fa osservare che lo Stato non puð assumersi

di introdurre Passicurazione obbligatoria contro la grandine per-

chã il fatto avrebbe troppo gravi conseguenze.
PINCHIA ringrazia il ministro delle sue dichiarazioni, e con-

fila che egli coi fondi disponibili del suo bilancio verrà solleci-
tamente in soccorso delle più gravi miserie.
GELLI, al capitolo 43 < Sanita pubblica », nota che soltanto un

Governo liberale puð fare una efficace politica sanitaria, essendo

per il retto funzionamento dei servizi necessaria una razionale

autonomia.
Rilova la necessità di organizzare i laboratorî centrali per

modo da costituire una vera scuola di perfezionamento anche per
i medici provinciali.
Raccomanda l'organizzazione a fondo dei servizi sanitari ora

passata al Ministero dell'interno, e la sollecita ripresentazione
del disegno di legge sulla polizia sanitaria degli animali.
Per rendere poi veramente efficace Popera dei medici provin-
ciali bisognerebbe liberarli dalle molte attribuzioni burocratiche,
conferendo loro un'importanza analoga a quella dei provveditori
degli studî.
Occorre inoltre migliorarne le condizioni di organico e di sti-

pendî.
Raceomands al ministro di voler affrettare l'istituzione della

Cassa pensioni pei medici condotti.
Vorrebbe poi che il Ministero fosse più largo di sussidî ai Cor

muni per le epidemie, e che fosse presentato il disegno di legge
sui manicomî e quello per le speso di spedalità.
Rileva che la legge sanitaria ha bisogno di essere integrata in

molti punti, e specialmente per ciò che riguarda il lavoro nelle
fabbriche, e l'alimentazione delle classi povere, per la quale non
vi ha tutela, mentre abbondano le disposizioni riguardo alle so-

stanze alimentari di lusso.
Richiama l'attenzione del ministro sulla posizione del funzio-

nario che rappresenta l'Italia nella Commissione internazionale

sanitaria di Costantinopli, il quale non a compensato come quelli
delle altre potenza. Analoga raccomandazione fa per Pameiale

sanitario di Brindisi,
Vorrebbe poi-che il ministro si adoperasse a rendere ellicace

la legge di recente votata contro la malaria, valendosi, dove &

possibile, del lavoro dei condannati per i lavori di bonifica dei

terreni malarici come quelli della campagna romana.
Raccoman3a inoltre al ministro che vengano eBeacemente

combattute le piaghe della pellagra e della tubercolosi, che si
connettono alle condizioni economiche delle classi operaie.
Ritiene che Popera del ministro delPinterno potrebbe essere

completata da quella del ministro dell'istruzione col far impar-
tire le nozioni più elementari relative all'igiene dai maestri nella

scuola.

Da infine lode al ministro per la sua politica liberale riguardö
sgli scioperi; poiché riuseendo le classi povere ad ottenere eon-

dizioni economiche migliori, solo con eið si hanno meravigliosi
risultati igienici e sanitari. E conforta il ministro a procedere
risolutamente in questa via (Vive approvazioni).
RAMPOLDI, anche a nome degli onorevoli Chiarugi, De An-

dreis, Massa e Pinchia, da ragione del seguente ordine del

giorno :

« La Camera invita 11 Governo a instituire un sanatorio, nel

quale possano aver ricovero tutti coloro, che ammalarono di tu-
bercolosi durante il servizio da loro compiuto nell'interesse dello
Stato ».

Svolge altresi, anche a nome degli onorevoli Chiaragi, Ma-
sciantonio, Albertoni, Tedesco, Albertelli, Pavia, Pinehia, De An-
dreis, Sanarelli, Di Stefano, Di Laurenzana e Sani, il seguente
ordine del giorno :
« La Camera, tenendo presente lo scopo altamente umanitario

e sociale proseguito dalla Lega contro la tubercolosi, invita il
Governo a incoraggiarne e favorirne Popera, specialmente in

quanto è diretta all'istituzione di sanatori per i tubercolosi po-
veri ».

Vorrebbe che il ministro, sull'esempio di ció ehe venne fatto

per iniziativa di Waldeck-Rousseau in Francia, nominasse una

Commissione incaricata di studiare tutto ciò che ei riferisce alla

difusione della tubereolosi, e ehe Pazione del ministro dell'in-

torno si accordasse con quella degli altri suoi colleghi del Gabi-
netto (Benissimo!).

Interrogazioni ed interpellanze.
DEL BALZO G., segretario, no dà lettura.



2868 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

« Il sottoseritto chiede d'inte:rogare l'on. ministro dei lavori

pubblici sulla ingiusta applicazione fella sovrattassa sui biglietti
della ferrovia centrale del Canavese.

« Compans ».
4 I sottoscritti chiedono d'interrogare l'on. ministro delle fi-

nanze per sapere se non creda opportuno, per la più esatta in-

terpretazione dell'articolo 2 della legge 7 febbraio 1901, n. 50,
di introdurre nel relativo regolamento un articolo che dia facoltà
al Governo di rinnovare a trattativa privata i contratti di ap-
palto degli spacei ,all'ingrosso e delle rivendite dei generi di
privativa a chiunque ne sia investito all'atto della seadenza.

« Borelani, Marescalchi A. ».
< Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro della guerra,

sui suoi intendimenti relativamente ai voti formulati dagli ope-
rai alla dipendenza del Ministero della guerra, e segnatamente
sulle ritardate promozioni nel personale della Fabbrica d'Armi
di Terni.

« Pantano >
« Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro d'agricol-

tura, industria e commercio, circa il sessennio at professori reg-
genti delle scuole pratiehe e speciali d'agricoltura.

Vetroni ».
« I sottoscritti chiedono d'interrogare gli onorevoli ministri

degli esteri e dei lavori pubblici, sull'esito dei negoziati da pa-
reechi mesi iniziati dal Governo francese per il diretto congiun-
gimento ferroviario tra Caneo e Nizza.

< Compans, Rovasenda ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'interno
perchè da due anni il Comune di Castel di Lama (provincia di

Ascoli-Pieeno) sia lasciato senza sindaco.
< Cabrini >.

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro del tesoro
sulle intenzioni del Governo dopo il recente voto del Senato sul
disegno di legge intorno alla insequestrabilità e cedibilità degli
stiperidî.

« Riecio ».

GIUSSO, ministro dei lavori pubblici, propone che nella se-

data di domani prima del bilancio dei lavori pubblici si svol-
gano le interpellanze relative al Tevere.
PRESIDENTE propone che gli interpellanti si considerino come

primi inscritti, salvo il loro consenso.
(Cosi rimane stabilito).
MARAZZI propone di delegare al Presidente il completamento

della Comtoissione per la proposta di legge per aggregazione del
Comune di Rivolta d'Adda al mandamento di Cassano.
(Cosi è stabilito).
PRESIDENTE propone che domani si continui la discussione

dei bilanei in luogo delle interpellanze (Si ! si !).
(Cosi rimane stabilito). ¯

La seduta termina alle 18.20.

Comunicazioni della Segreteria della Camera

Commissioni convocate per domani lunedi 24 giugno 1901.
Alle ore 9: la Sotto Giunta Bilanci finanze e tesoro;
Alle ore 10: la Commissione per l'esame dei provvedimenti e-

conomiei-finanziari (214-223 bis) (Gabinetto I), coll' intervento
dell'on. ministro per il tesoro :
Alle ore 11: la Commissione per l'esame del disegno di legges

« Estensione del servizio economico attuato sulla ferrovia Bolo-

gna-S. Felice at troneo S. Folice sul Panaro-Poggio Ruseo (302) »
(UfBeio I[) ;
Alle ore,11 e mezzo: la Commissiono per l'esame del disegno

di legge per « l'approvazione dell'atto di transazione 29 marzo

1900 oon l'Amministrazione degli Istituti ospitalieri di Milano
(300) > (Ufneio III);

Alle ore 1û: la Commissione per l'esame del disegno di legge:
« Proroga dei termini assegnati dalla legge 14 luglio 1887, n. 4727

(serie 3a), per la commutazione delle prestazioni fondiarie perpe-
tue (295) ( Urgenza) > (Ufficio III) ;
Alle ore 17: la Commissione per l'esame del disegno di legge:

« Vendita dei duplicati della Biblioteca Vittorio Emanuele (49)
(Urgenza) » (Ufficio II),

ERRATA-CORRIGE
al resoconto sommario della seduta del 22 giugno 1901

In mezzo ai rumori della Camera non si à potuto raccogliere
tutta una frase detta dall'on. Pellegrini. Ove leggesi: « Quanto
a så, l'oratore ricorda di aver giurato il bene inseparaoile del
Re e della Patria » deve aggiungersi quanto segue come risulta

dal resoconto stenografico:
< Naturalmente si è introdotta in questo una divisione di

lavoro talchð vi è qui chi specialmente intende al bene del

Prin<•ipe, e e'& qui chi då il maggior tempo al bene del popolo.
Io col mio ordine del giorno ho voluto constatare un fatto : la

coincidenza del programma liberale con gl'interessi delle istitu-
zioni. Sarei disonorato e sarei ridicolo se il mio ordine del giorno
potesse essere interpretato come atto di zelo per le istituzioni
di cui altri, non io, deve aver cura ».

DI.A.RIO ESTERO

La stampa liberale della Germania, ·commentando il di-
scorso pronunciato dall'Imperatore Guglielmo a Cuxhaven,
dice che e una condanna del programma economico degli
agrarî. La National Zeitung scrive che, se un deputato della
Sinistra avesse pronunciato un siffatto discorso, lo si sarebbe

giudicato un programma libero-seambista. I giornali conser-

vatori ne parlano con molta riserva, ma non nascondono che

esso non corrisponde alle loro aspirazioni.
Il discorso stesso è poi argomento di lunghi commenti

nella stampa inglese.
Il Times dice che il passo piti notevole del discorso e quello

in cui l'Imperatore disse essere dovere dello Stato di appog-
giare le iniziative di coloro i quali mirano ad estendere i
commerci tedeschi ed a diffondere l'influenza tedesca.

« L'occhio dell'Imperatore, prosegue il Times, vede lon-

tano ed abbraccia il vasto orizzonta che si apre all'influenza

ed agl'interessi della Germania. Le prospettive, che l'impe-
ratore apre nel suo discorso, sono assolutamente pacifiche.
Egli mira solo a favorire i commerci, ed ogni sua cura é
diretta ad assicurare la tranquillità ad essi necessaria.

« La guerra fa troppo terribile devastazione: non conviene

provocarla senza esservi costretti dalla necessità di difendere
la propria esistenza ; ma quando fosse necessario, la Germa-
nia non rifuggirebbe neppure dall'impegnarsi nell'orrendo
giuoco delle armi. Se cosi non fosse, a ebe pro l'Imperatore
vorrebbe, ad ogni costo, una flotta potente ? L'Ïmperatore ha
del commercio il concetto che esso debba essere una gara
sui mari, una gara nella quale i pugni siano bene armati

per potere, in qualunque momento, dar qualche botta. Que-
sto concetto dovrebbe servire d' ammaestramento anche
a RO1 ».

Il Morning Post dice che l'Imperatore Guglielmo non

vuole che la Germania sia una Potenza navale di secondo o

terzo ordine, ma la vuole di prigio ordine. Questa sua opi..
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nione e giustificata da quel che la Germania è riuscita a fare
finora.
< Lo sviluppo della Germania come grande Potenza navale,

conclude il Morning Post, muterà la situazione mondiale. Il

monopolio tenuto sai mari dall'Inghilterra per tre quarti del
secolo XIX, non a piti che una leggenda. L'Inghilterra non

pub opporsi all'ambizione della Germania di diventare una

grande Potenza anche sul mare. Un popolo cosi grande, così
attivo e così intelligente come quello della Germanit, ha bi-
sogno di un vasto campo d'aziono ».

Telegrafano da Londra, 21 giugno:
Si continua ad affermare imminente l'annunzio della con-

clasione della pace nel Sud-Africa.

Lort Kitchener avrebbe ottenuto dal Governo inglese
la facoltà di promettere clemenza poi ribelli della Colonia

del Capo e cab avrebbe sollecitato la sottomissione di Botba.

Si assicura anzi che la sottomissione sia già avvenuta e

che se ne ritardi l annunzio dovendosi discuterne le for-

malità.

Oggi si tenne pertanto un luogo Consiglio di ministri e

si arguisca vi si sia trattata la la questione della pace.
Mancava Chamberlain, ministro delle Colonie, essendo am-

malato di gotta.
Devesi soggiungere, perb, che malgrado l'insitenza dei

giornali nel dare questa notizia, il pubblico vi presta scar-

sissima fede.

Il Temps ha per telegrafo da Madrid:

Dopo il consiglio di ieri, i ministri non hanno detto pa-
rola sulle informazioni inviate dall'ambasciatore di Spagna a

Londra a proposito delle discussioni che ebbero luogo alla

Camera dei Comuni relativamente a Gibilterra. Il Governo

ritiene che la riserva e la costante sorveglianza degli inte-
ressi della Spagna siano la migliore delle politiche.
Il generale Weylor, ministro della geerra, e d'avviso che

la Spagna, anche a costo dei più gravi sacrificî, debba af-

frettare la riorganizzazione dell'esercito e della marina e

mettere in istato di difesa le coste.

Il generale Azcarraga, che ha percorso tutte le stazioni

spagnuole sulle costo del Marocco e tutti i porti ed arsenali
della penisola, ha foraito al Governo dei ragguagli interes-

santi sulle necessità militari che si impongono.

L'Esposizione internazionale artistica di Venezia

III.

PITTURA ITALIANA.

Come nel precedente articolo, passando in rapida
rassegna la pittura straniera, non scrissi della parte
retrospettiva di essa, così oggi non mi occupo delle
mostre del defunto Fontanesi, dei viventi Morelli,
Nono e Previati. Sono tutte opere d'arte conosciute,
le quali, a mio credere, stanno bene nelle pinacote-
che pubbliche e private, ma non in una mostra, nella
quale si deve vedere il progresso o regresso artistico
del giorno.
Chi avrebbe detto al povero Fontanesi, sconosciuto

e negletto per tanti anni, che sarebbe venuto un

giorno in cui, egli defunto, lo si sarebbe innalzato al-
l'apoteosi d'una mostra speciale delle sue opere ? Pa-
recchie di queste son belle, ma non poche lasciano a

desiderare e se ciò non fosse egli vivente non sarebbe
rimasto quasi ignorato, come non lo sono stati il Morelli,
il Palizzi, il Nono, il Previati, il Ciardi, il Favretto,
il Michetti, il Dalbono e tanti altri o defanti o tut-
tora viventi, che si sono fatti strada ed hanno im-
posto, per vero valore artistico, il loro nome, non

ostante le meschine gelosie, cui hanno dovuto sog-
giacere al pari del Fontanesi.
Ma non voglio entrare in polemica, tanto più che

ho dichiarato di non occuparmi di mostre e di colle-
zioni speciali.
Ricomincio la mia rassegna.
Come à stato per il passato, così ð oggi e ri-

tengo che sarà nell'avvenire, agli artisti veneti si è
fatto, dalla Commissione ordinatrice, largo posto nella
mostra; la scuola veneta, si presenta quindi in tutte
le sue svariate manifestazioni e prende il passo sopra
tutte le altre italiane, molto insufficientemente rap-
presentate.
Riesce perciò impossibile fare un confronto e ata-

bilire un primato; tuttavia se ne ha assai per rico-
noscere la sensibile differenza esistente fra loro e
che a mio credere trae origine dalla differenza di
clima, di aria, di carattere, di sentimento delle va-
rie regioni italiche.
Le forti nebbie dol settentrione non si conoscono

nell'Italia meridionale, come il caldo solo della Sici-
lia è ignoto ai paesi prossimi alle Alpi.
Certe mattine vaporose della laguna veneta non

sono possibili sulla costa limpida del Tirreno e tut-
tavia gli artisti che riproducono i due mari sono nel
vero, pur essendo discordi nelle tinte delle loro ta-
volozze, al pari dei paesisti e dei pittori di genere,
i quali tutti non hanno e non possono avere un tipo
unico della vita reale, della campagna e del mare.
Ciò detto, visitiamo le sale. In quelle destinate ai

Veneti tengono il primo posto il Ciardi Guglielmo
con il suo quadro llaccoltade?ß:no; ilLaurentiCe-
sare, con il dipinto intitolato Calera; il Fragiacomo
Pietro con quattro interessanti lavori Al mane --
Torrente - Le rondini ed Il sonno ; il Miti-Zanetti
Giuseppe con il quadro Triste dimora ed il Santo-
relli Francesco con un bellissimo Crepuscolo, tutti
atumirevoli per effetti di luce, colorito, prospettiva
ed un insieme armonico che produce, in chi li guarda,
la calma e la tranquillità.
E fra i suddetti, 10 porrei, per molti riguardi,

specie per robustezza di pittura, il quadro del Tito
Ettore Biancheria al vento, se non mi dispiacesse
la posa della donna che stende il bucato e la espres-
sione della sua fisonomia ; più che gittare al vento la
biancheria parmi che ella sia per tirare un colpo di
coltello ad uno che l'abbia insultata e la forbcia del
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viso risponde perfettamente all'attitudine del braccio.
Avrei torto di lasciare le sale dei Veneti senza men-

zionare i due dipinti del giovane Luigi Selvatico
Decadimento e Nel cortile dell'ospizio: essi rappre-
sentano un vero progresso sui precedenti suoi lavor i
e fanno molto ben sperare di lui.

Dopo il Veneto, per numero e valore dei quadri
esposti, viene il Piemonte. Bellissimo per verità di

tinte, per sfondo l'Autunno di Marco Calderini; non

meno belli i due quadri del Delleani Lorenzo: Avanzi
di valanga ed Eridania; essi sono due dei più va-

lenti paesisti del giorno e con le loro nuove opere

tengono alta la riputazione già fattasi.
Il Bertini Paolo ha esposto un dipinto di soggetto

sociale .La nascita nella casa del povero, che di-

spiace parecchio ; rappresenta una popolana che per

mancanza di letto partorisce per terra ; il marito

siede accasciato sopra una panca, e si copre, con le

mani, gli occhi; delle donne accennano d'aiutare la

guerpera. Soggetto strano, più stranamente reso.

La Liguria à rappresentata alla mostra da sei ar-

tisti, fra cui il Nomellini Pietro, toscano, ed il na-

poletano Pennasilico Giuseppe. Entrambi dimorano a

Genova. Il primo ha esposto un bel paesaggio Tra-
monto a Torre del Lago, ed il secondo un quadretto
di genere Castagne, scena, molto ben riprodotta, di

alcuni rag;ci che cuociono delle castagne in una

brace.
Pochissimi a.ache i dipinti degli artisti lombardi,

della Toscana e ciell'Italia Centrale e generalmente
quadri poco degni a'i nota, meno la Notte sul Garda
del lombardo Girolame Cairati, il Beethoven del to-

scano Balestrieri Lionello e l'Alba alla bocca del-

l'Arno del Giuseppe Amedeo J2ori, bel paesaggio per
effetti di luce e prospettiva.
L'altro toscano Giorgio Kiernesk, che nella pittura

appartiene alla scuola degli impressíanisti, presenta
una figura di donna che, seduta, appoggia i gomitt
sulle ginocchia e con ambe le mani si tura la bocca.

Egli ha intitolato il suo quadro Il silenzio, ma i ma-
levoli l'indicano col dire La donne che ha male ai

denti.
La campagna di Roma desolata di Errico Coleman

ed i Sorrisi di autunno del Petiti sono i soli due

quadri che meritano menzione fra i parecchi esposti
dagli artisti romani. Tra questi si voluto porre an-

che la Romani Juana, che, nata a Velletri, vive a Pa-

rigi; di essa i giornali parigini hanno menato gran

rumore, quasi di grandissima artista. Guardando la

sua Angelica esposta a Venezia, noi siamo rimasti

delusi, non si à trovato altro che una figura di tisica

vestita da prete russo. È vero che l'egregia e gen-

tile artista è nota per quadri di soggetti simbolici e
trae originalità da uno sfarzo di colori, ma tuttavía

si posa a figurista e per essere tale la sua Angelica
lascia a desiderare.

Ed eccomi con i pochissimi napoletani e siciliani a
chiudere questa rassegna sulla pittura italiana. I na-
poletani che hanno esposto sono appena dodici, non
contando in essi il morto de Nittis, ed il Michetti,
del quale si ha un dipinto già noto; dei siciliani ap-
pena sei. Fra i napoletani prende il primo posto il
Migliaro Vincenzo con due quadri rappresentanti Na-
poli vecchia e. Vico Cannacce, due gioielli.
Piaccion3 pure molto un Ritratto del Gaetano Espo-

sito, Sulla vetta del Francesco Mancini, Tempo
grigio del Federico Cortese ed una Testa di ragazza
del Vincenzo Volpe. Fra i siciliani attirano l'atten-
zione per robustezza di pittura, vivezza di colorito
ed altri pregi, le pitture dei due bravi e valenti ar-
tisti Francesco Loiacono ed Ettore de Maria Bergler.
In un ultimo articolo dirò delle opere scultorie na-

zionali e straniere.
NICOLA Lazzano.

NOTI2:IE VARIE

ITALIA

S. M. il Re, prima, nella Reggia e poscia S. M. la
Regina Madre, nel Suo palazzo, ricevettero ieri la
Commissione degli ufficiali del 49° reggimento fante-
ria, venuta in Roma per deporre sulla tomba di Re
Umberto la targa bronzea, ricordante l' episodio del

quadrato del battaglione che salvò il Re alla batta-

glia di Custoza (1866).
La Commissione era composta del colonnello Vitton,

ten. col. Ameglio, capitani Desenzani e Paturzo, te-
nenti Baisi e Bazzanti, sottotenente Santangelo.
Essa presentò agli Augusti Sovrani delle fotografie

della targa che le LL. MM. accettarono, ringraziando
del gentile pensiero.

S. M. la Regina Maria Pia del Portogallo e S. A.
R. ilDuca d'Oporto partirono ieri sera, alle ore 20,50,
per Moncalieri, ove sono giunti stamane alle ore 10,05.
Furono accompagnati alla stazione dalle LL. MM.
il Re e la Regina Madre, ed ossequiati dalle LL. EE.
i Ministri ed i personaggi delle Case civili e mi-
litari.
Una compagnia del 93° reggimento fanteria con

musica e bandiera, che fu passata in rivista da S.
A. R. il Duca d'Oporto, rendeva gli onori militari.

Alla tomba di Re Umberto. - Stamane una

Commissione di uŒciali del 496 reggimento fanteria ha deposto
sulla tomba di Re Umberto, al Pantheon, una grande targa bron-
zea, opera dello scultore Nicolini, di Palermo.
La targa rappresenta Umberto difeso dal quadrato che il 40

battaglione del 49° il 24 giugno 18 36 formò a Villafranca con-

tro la cavalleria austriaca.

In Campidoglio. - Il Consiglio comunale di Itoma è
convocato per domani sera, in seduta pubblica, alle ore 21.
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AII'ordine del giorno sono state aggiunte parecchie proposte,
fra le quali:
- Sistemazione del Lungotevere Milvio fra il ponte Marghe-
rita ed il Viale delle Milizie, mediante appalto a trattativa pri-
vata coll'impresa Vitali Domenico.
- Aggiunta di alcuni articoli al Regolamento d'igiene.
In memoria di Camillo Cavour - Nel pome-

riggio di ieri le Associazioni monarchiehe civili e militari di

Roma, rivnitesi in piazza di Spagna si recarono in piazza Cavour
ai Prati e deposero una bellissima corona di lauro a bacche do-

rate sul monumento del grande statista.
L'assessore Trompeo ed alcuni soci del Circolo Cavour, rice-

vettero le Associazioni innanzi al monumento, ove l'on. Monti-
Guarnieri fece uno splendido discorso esaltando l'opera del Ca-
voor per Punificazione della Patria.

L'oratore fu molto applaudito ed il corteo si sciolse al suono
dell'inno Reale,
- Anche a Rovigo vi fu ieri una solenne commemorazione

di Cavour, inaugurandosi una lapide-medaglione, opera dello seul-
tore Ettore Ferrari.
Un corteo composto di gran numero di Associazioni e di rap-

presentanze della provincia si recð in piazza Vittorio Emanuele

dove obbe luogo la cerimonia.
Indi al Teatro Sociale l'on. Carlo Fabri, vivamente applaudito

da numerosissimo uditorio, fece una conferenza commemorativa

su Cavour.

A Car10 CattanOO. - feri a Milano fu inaugurato,
nel Largo Santa Margherita, il monumento a Carlo Cattaneo. Il

corteo mosse dal Piazzale delle Cinque Giornate, giungendo di-
nanzi al monumento alle ore 13,30. Partecipavano al corteo na-
merose Associazioni e rappresentanze e le scolaresche con mu-

siehe e bandiere.
La tela che copriva il monumento fu tolta fra vivi applausi ed

al suono degl'inni patriottici.
Pronunciarono brevi discorsi il colonnello Maioechi, il sindaeo

Massi ed E nesto Nathan, come rappresentante di Lugano,
Lo seultore Ettore Ferrari, autore della statua, fu molto feli-

eitato.
La falla si diresse quindi al teatro Fossati, dove il prof. Ghi-

oglieri c mmemorð Cattaneo.
Or(11namento ferroviario. -- La R. Commissione

per l'ordinamento delle straie ferrate, presieduta dall'on. Sapo-
rito, nella sua riunione di sabato, discusse le materie concer-

nenti le richieste delle Amministrazioni militari della guerra e

della marina.

Per la ferrovia Cuneo-Nizza. - Nel Palazzo

municipale di Torino ebbe luogo, ieri Paltro, il Comizio per la

ferrovia Cuneo-Nizza, coll'interveDto delle notabilità delle provin-
eio interessate e dei delegati del Consigli municipale e generale
e della Camera di commercio di Nizza.

Parlarono, applauditi, i Sindaci di Torino e di Cuneo, Lairolle,
vice presidente del Consiglio generale, e Durandy di Nizza, il

comm. Giordano, presidente della Deputazione provinciale di To-
rino, gli onorevoli senatori Rossi e Riberi ed altri. Venne appro-
Vato un ordine del giorno del comm. Giordano a favore della sol-

leelta costruzione del troneo da Vievola alla frontiera francese.

Liste elettora,11. - La Gianta municipale di Roma, con

pubblico manifesto, avverte che le liste degli elettori politici ed
amministrativi, rettificate in base agli elenchi degli inscrivendi

e dei cancellandi, approvati dalla Commissione provinciale, e di-
vise in sezioni, a norma di quanto & prescritto dalle leggi,

sono esposte nelPUfneio comunale di statistica, sotto il Portico

del Vignola in Campidoglio, fino al giorno 30 del corrente mese,

pereh& gl'interessati possano prenderne cognizione.
Benemeriti d.ell'istruzione. - È stata conferita

la medaglia d'argento al maestro Ooorato Isacco, .ispettore per

l'insegnamento della ginnastica nelle scuole comunali di Torino.

Elezioni politiche (11 ieri. - Collegio di Massa-
Carrara. - Risultato complessivo - Inseritti 9465. - Votanti
4993. - De Felice ebbe voti 2178, Bmelli ne ebbe 2117 e Bonati

550.

Ballottaggio fra i due primi.
II Collegio di Pistoia. - Risultato definitivo- Inseritti 5710
- Votanti 3393 - Morelli-Gualtierotti ebbe voti 2616 e Chiap-
pelli ne ebbe 463. Eletto Morelli Gualtierotti.
Marina militare. - Col 1° luglio passera in disponi-

bilità a Taranto la R. nave Urania col seguente statomaggiore:
Ten. di vascello Monaco Roberto, responsabile - Capo macob..

di 2a cl. Ruffo Ferdinando - Comm. di 2a classe Rapelli G',u.
seppe.
Detta nave sara sostituita dall'Euridice, su cui prende'ra im-

barco l'equipaggio delP Urania: e sarà comandata dal cap. di

fregata Arnone Gaetano.

Marina mercantile. - Il piroscafo La Plata, della
S. I., il giorno 20 parti da Montevideo per Genova.

TELEGRAMMI

(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 22. - Senato. - Dopo due giorni di discussione, si
approva Particolo 14 del progetto di legge hulle Associazioni, il
quale toglie il diritto d'insegnamento at membri delle Congrega-
zioni non autorizzate.

BERLINO, 22. - La Norddeutsche :Allgemeine Zeitung an-

nunzia che il Governo ha presentato al Consiglio federale il pro-
getto di legge doganale e la relativa tariff's daganale.
ADEN, 22. - Una colonna inglese ha sconfitto il Mad Mullah

che a stento é riuscito a fuggire, lasciaudo un centinaio di mor-

ti sul campo.
PATTERSON (NEW JERSEY), 23. - Ieri avvenne un'esplo-

sione nel magazzino del materiale di artiglieria.
Sette donne, sei fanciulli e due uomini rimasero morti.

PARIGI, 23. - Senato. - La seduta à termmata stamane al

tocco.

E stato approvato complessivamente, con 113 voti contro 99,
il progetto di legge sulle associazioni.
CRADDOCK, 23. - La fanteria montata coloniale ebbe, gio-

vedi, uno scontro coi Boeri a Waterkloof.
Essa ebbe dieci morti, quattro feriti e 66 prigionieri.
I Boeri ebbero un morto.

MADRID, 23. - I hberi pensatori terranno oggi na eneering
di protesta contro la manifestazione religiosa di domenica
scorsa.

WASHINGTON, 23. - Il generale ChafFee è stat,o nominato

Governatore militare delle isole Filippine.
VALENCIA, 23. - L'opinione pubblica è sovraccitata in so-

guito alla scoperta di una cappella clandestina nella quale un

certo Pasquale Gomez esercitava pratiche religiose ripugnanti
sopra alcune faneinlle.
Dodici di esse sarebbero rimaste vittima di queste pratiche.
PIE TROBURGO, 23, - II bollettino ufficiale sulla salute del-

l'Imperatrice dice :
< S. M. ha dormito nella scorsa notto senza interruzione. La

temperatura ed il polso variano, senza perb superare il limite
normale. L'appetito à buono. Lo stato di salute della Grandu-
chessa Anastasia è invariato ».
PARIGI, 23. - Il partito radicale ha tenuto un Congresso, al

quale hanno preso parte un migliaio di delegati di Parigi e dei
Dipartimenti e numerosi senatori e deputati.
Il presidente Bourgeois ha pronunciato oggi un discorso con-.

tro il clericalismo.
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Il Congresso ha approvato una mozione, colla quale invita il

Governo a sostituire i funzionari anti-repubblicani e cleritali
prima delle elezioni del 1902.
Il Congresso si è indi ehluso.
COSTANTINOPOLI, 23. - Si smentiscono ast .aamente le no-

tizie circa arresti di notabili albanesi a Costantinopoli e circa

torture che sarebbero state inflitte a prigionieri bulgari nel vi-
layet di Salonieco.
Le notizie dallo Yemen sono completamente rassicuranti e

amentiscono le voci corse circa la situazione in quella provincia.
NEW-YORK, 24. - Adalber Hay, figlio del segretario di Stato

per gli affari esteri e già console degli Stati-Uniti a Pretoria, a
morto cadendo accidentalmente da una finestra della sua casa a

New-Haven.

LONDRA, 24. - Il Times ha da Pechino che il Ministro di
Russia prevenne i plenipotenziari chinesi che riprenderebbe i
negoziati relativamente alla Manciaria.
Il Daily Mail ha da Cape-Town: L'invasione della Colonia del

Capo assume proporzioni inquietanti. I Boeri sono in numero di
diecimila.

FALMOUTH, 23, - La nave iaglese Falkland naufrago nelle
isole Sailly.
Tre ufficiali e tre marinal sono scomparsi.
LONDRA, 24. - Il Times ha da Gerlogubi, in data del 12

corrente: 15,000 Abissini sono arrivati a Gerlogubi per combat-
tere il Mad Mullah. Questi à segnalato a 40 miglia a Est.
Cinque colonne sono partite per cercare di circondarlo.

PARIGI, 24. - Il Gaulois ed il Radical elogiano 11 Presidente

del Consiglio, on. Zanardelli ed il Ministro delPInterno, on. G.o-
litti, per le dichiarazioni da essi fatte alla Camera italiana in

occasione della discussione del bilancio dell'Interno.
NEW-YORK, 24. - Un telegramma da Roanoke (Virginia) in-

forma che, in seguito alla rottura di una diga, vi fu un'inonda-
zione, la quale distrusso parecchie località nel Keystone, a Elk-
horn ed a Vivian.

Vi sarebbero 500 vittime a Pocahontas.
MADRID, 24. - Violenti dimostrazioni anticlerieali ebbero

luogo ieri all'useita del meeting dei Liberi pensatori.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Conservatorio del Collegio Roznano

del 23 giugno ž90f
II barometro è ridotto a zero. L'altezza della stazione à di

metri . . . . . . . . . 50,63
Barometro a mezzodi. . . . . . . . . . 755.8
Umidità relativa a mezzodi

. . . . . . . 40.

Vento a mezzodi
. . . . . W debole

Cielo . . . . . . novoloso

Massimo 283,2.
Termometro centigrado .

Minimo 17°,?.
Pfdggia in 24 ore . . . . 0.0

Li 23 giugno 1901.
In Europa : pressione massima di 771 sul Mar Bianeo; bassa di

750 sull'Irlanda,
la Italia nelle 24 ore: barometro disceso da 1 a 2 mm.; tempe-

ratura aumentata ; qualcha vento forte settentrionale sull'Italia
inferiore.
Stamane: cielo vario; venti moderati del 4° quadrante, sul

basso Adriatico; deboli settentrionali altrove:
Barometro: massimo a 762 lungo la Catena Alpina e in Sarde-

gna, minimo a 758 sul Canale d'Otranto.
Probabilita: venti daboli prevalentemente settentrionali; cielo

vario sulPItalia superiore, generalmente sereno altrove.

BOLLETTINO METEORICO
dell' Uffiaio centrale di meteorologia e di geodinamica

ROMA, il 23 giugno 1901.

STATO STATO
TEMPERATUTA

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 8 ore18 nelle 24 oro
precedenti

Porto Maurizio. . sereno calmo 25 1 16 5
Genova . . . . . sereno calmo 24 0 18 1
Massa Carrara . ....

Cuneo . . . . . . sereno - 28 1 17 4
Torino.

.
. . . . sereno - 28 2 19 0

Alessandria. . . . */4 coperto - 29 8 17 6
Novara . . . . . sereno - 29 4 17 3
Domodossola . . . sereno - 27 5 13 0
Pavia . . . . . . 3/4 coperto - 30 2 15 2
Milano. . . . . . 3/4 coperto - 32 1 18 3
Sondrio

. . . . . 3/4 coperto - 28 0 14 8
Bergamo. . . . . cope to - 26 0 18 3
Brescia . . . . . sereno - 29 2 15 5
Cremoaa. . . . . 1/4 coperto - 30 8 18 2
Mantova

. . . . .
soreno - 28 0 17 4

Verona. . . . . . sereno - 28 0 17 8
Belluno . . . . . */4 coperto - 27 5 15 6
Udine . . . . . . */4 coperto - 26 4 17 2
Treviso . . . . . */4 coperto - 28 8 18 7
Venezia . . . . . 3/4 00perto calmo 25 3 19 7
Padova. . . . . */4 coperto - 27 1 17 4
Rovigo. . . . . . */4 coperto - 29 4 16 8
Piacenza.

. . . . */4 coperto - 27 4 16 8
Parma

. . . . . . */4 coperto -- 28 5 16 5
Reggio Emilia . . 1|, coperto - 27 9 15 4
Mo<tena . . . . 1/2 coperto - 27 1 16 à
Ferrara

. . . . . 1/2 coperto -- 26 1 18 ô
Bologna . . . . */4 coperto - 26 7 17 3
Ravenna . . . . */, coperto -- 27 1 14 0
Forli . . . . . . */4 coperto - 25 8 16 0
Pasaro . . . . . 1/2 coperto legg. mosso 24 6 15 5
Ancona . . . . . */, coperto oalmo 27 2 18 9
Urbino . . . . . */4 coperto - 23 0 16 8
Macerata . . . . sereno - 23 7 16 8
Ascoli Piceno . . serano - 23 0 15 5
Peragia . . . . . If, coperto - 23 0 16 8
Cameriuo . . . . 1/2 coperto - 20 5 13 7
Lucca . . . . .

i
4 coperto -- 26 9 14 9

Pisa
. . . . . . sereno -- 26 5 13 5

Livorno . . . . */, coperto calrco 24 0 14 8
Firenze . . . . . sereno - 29 4 15 5
Arezzo . . . . . --- -

Siena . . . . . . sereno - 25 9 15 9
Grosseto . .

.
. , coperto - 28 1 17 2

Roma . . . . . */4 coperto - 28 4 17 6
Teramo . . .

. . sereno - 22 6 13 0
Chieti

. . .
.

. 3/4 coperto - 21 0 16 6
Aquila . . . . . sereno - 22 9 11 4
Agaone . . . . . 1/4 coperto - 18 0 11 0
Foggia . .

. . */4 coperto -- 20 6 13 0
Bari

. . . . . . 1/4 coperto mosso 21 2 17 0
Leece . . . .

. . */4 coperto - 23 0 16 i
Osserta . . . . . sereno - 26 6 14 QNapoli. . .

.
.

- sereno calmo 24 3 17 1
Benevento . . - sereno - 23 0 12 2
Avellino

. .
.
. .

Caggiano. . .
.

. 1/2 coper‡o - 16 6 10 5
Potenza

. . . . . 3/4 coperto - 16 0 10 0
Cosenza

. . . . . sereno - 23 0 14 0
Tiriolo

. . . . . 3/4 coperto - 16 8 8 3
Reggio Calabria . coperto salmo 21 8 10 8
Trapant . . . . . sereno

- calmo 23 2 18 4Palermo . . . . . sereno mosso 27 6 14 4
Porto Empedocle . sereno calme 27 0 18 0
Caltanissetta

. . . sereno - 26 0 16 0
Messina , . . . . coperto calmo 22 3 18 4
Catania . . . . . 2/4 coperto calmo 24 9 16 4
Siracusa . . . . . */4 coperto calmo 25 7 15 4
Cagliari . . . . . nebbioso mosso 26 5 14 2
Sassari . . . . . sereno - 25 6 ‡5 ¶
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